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e gli aggressori fascisti di 
Reggio Calabria si firmano Giuliano. 
Dove ci sono {latifondisti c'è sem-

- pre un Giuliano qualunque pronto ad 
assassinare. 
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ENRICO 
DE NICOLA 

IL PARTITO COMUNISTA: 2.215.000 ISCRITTI 

L'annuncio recato ieri all'As
semblea Costituente della decisio
ne p i c a dnl primo Presidente 
oVIla Itc-pubblica italiana, è stato 
accolto dal paese con un senti
mento unanime di dolorosa com
mozione; commozione repressa! 
tuttavia, nelle sue manifesta/ ioni , 
dalla doverosa riverenza verso i 
gravi motivi che tale determina-' 
zinne hanno ispirato. ì 

In questo nostro grande e sfor-j 
tunato par*~ie, dilaniato nelle carni 
o nello spirito dalla tragedia vis
suta, Incerato dal duro contrai lo 
tra II nuovo che arat i /a per vi
vere ed il vecvhio che resiste per 
non morire, Knrìco [)e Nicola ha 
saputo, all'indomani del 2 giugno. 
tra le passioni ancora mosse dnl-
ln battaglia del referendum, ri
portare la calma e la serenità Be
gli spiriti ed assolvere il difficile 
compito di ricostituire l'unione 
doffli Italiani attorno alle nuove 
Lstitimont repubblicane. Pigli ha 
avviato, co-ì, nell'ordine e nella 
legalità, i primi e difficili passi 
della giovine repubblica, ponendo 
alla vita della nazione le indispen
sabili fondamenta istituzionali e 
morali, fissando un centro per la 
vita dello Stato, fornendo a tutti 
una superiore garanzia di sicu
rezza e di libertà. 

11 2 giugno, nel primo anuiver-

enrio della nascita della Itepub-

blica. abbiamo potuto misurare il 

cammino già percor&o. Sopra ad 

ogni altra cosa essenziale, condi

zione della rinascita nazionale, è 

apparsa la riconciliazione da En

rico Da Nicola promossa e guida

ta tra tutti gli Italiani, monar

chici o repubblicani che fossero 

pr ima del 2 giugno, attorno ai 

nuovi istituti dello Stato repub

blicano. lealmente accettati come 

l'espressione stessa della nostra 

Ital ia: per cui oggi, per ogni one

sto cittadino, Italia-Stato-Repnb-

blica formano una sola unità, co

me ha proclamato l'on. Orlando. 

Tale opera, in così breve tem

po, F.nrieo D e Nicola ha saputo 

compiere, pur mantenendo la stia 

azione nei limiti imposti da una 

gelosa"* osservanza ' delle • norme!' 

costituzionali e pur sottolineando 

in ogni occasione il carattere 

provvisorio della sua missione. 

E se l'alta sua scienza giuridica 

gli ha permesso di risolvere ar

dui problemi cof»tttnztonali, direi 

che è, sopra ogni altro, la pro

fonda onestà della sua persona. 

el il sno vivo e sincero aentimen-

to democratico, che lo hanno po

sto cosi in alto nel rispetto e nel

l'affetto degli italiani. 

. Buono ed onesto Enrico De Ni

cola guarda con fiduoia negli 

occhi del cittadino, saluta, con il 

largo gesto affettuoso, porge aper

ta la mano leale, è vicino, in

somma, ad ogni italiano, perche 

orede neeli Italiani, ha fiducia 

nel nostro popolo, ne conosce le 

complesse qualità. 

• Perciò, nell'atmosfera arroven 

tata dagli odi e dalle passioni di 

parte, Kgli ha saputo elevarsi al 

di sopra di ogni sospetto, appa 

STJUULAJSTE] A L L E 11 I_i.A. COSTITUENTE! VOTA 

TUTTI I GRUPPI SI PRONUNCIANO 
PER LA R I E L E Z I O N I DI DE NICOLAJbaliianlo(lollademocrazia 

Lcì lettoni di dimissioni del Presidente comunicata da Terracini all'Assemblea - "Viva 
De Nicola,, - Noi pomeriggio il risultato della votazione sarà comunicato al Capo dello Stato 

Articolo di PIETRO SECCHIA 

All'inizio della seduta una gran
de animazioni} regna nell'aula di 
Montecitorio. 

Il banco del Governo è insolita
mente affollato di Mini.stri e sot
tosegretari, mentre l'on. De Caspe- I del 
ri .siede ni .suo po<*to fissando con; era 
uria graie due pot»nti miciofonil 
che i coiiiiiH'.ìi irli hanno poMo 
dinnainu. Allo lfi.05», terminata la 
lettura del verbale. U precidente] 
dell'Assemblea costituente compa
gno Terracini annuncia di aver 
ricevuto u n importante m e s s a l o 
rial presidente della Repubblica, 
clie egli ha l'inarato dovere di co
municare all'Assemblea. Pia il si-
len/.io generale Terracini da let
tura del documento: 

Il t e t t o della lettera 

* Roma., giugno 1947 - Illustre 
Presidente, le mie condizioni di su
bite — come ella sii — mi imue-

.M leva In piedi • grida forte 
> Viva De Nicola! - L'Assemblea 
-croccia in Un grande applauso che 
si prol-nga per qualche secondo 

Il messaggio alla Costituente 
Presidente della Repubblica 
stato recapitato a Montecito

rio dal Capo di Gabinetto della 
l'it'Hclcnza della Repubblica, dot-' 
tor C'ollamaiini, alle Lì,30 Un. 

il compagno: quarto d'ora dopo 
Tu i acini con\ ocava i Presidenti 
dei Gruppi per tenderli edotti del
la situa/ione e far conoscere loro 
i' te-to del me-.saguio prima di 
darne lettura in Assemblea. 

Solo stamane dunque la Costi
tuente prenderà atto delle dimis
sioni dell'on. De Nicola e proce
derà alla elezione del nuovo Capo 
provvisorio dello Stato. La vota
zione sarà fatta per scrutinio se
greto. ma con il sistema in usoi 
al Parlamento francese, secondo j 

discono ìnmodò'aMoluto l'ulteriore!" q u " , e },util * deputati restano ai 
•aercirio delie mie funzioni. So-M 0™ P 0 " " * v : t n n o , « dt?porre la | 
»o costretto perciò a rassegnare \^\eda peli urna «ol0 dopo essere| 
le dimissioni da Capo provvisorio'*1*1 e h , a m a t l d a l «««retano. 
dello Stato alla Assemblea coiti- ' 
tuenie, alla qiialt* rin»ioro l'espres 
«ione della mia profonda ricono-
seenaa per l'alto onore che volle 
conferirmi e chiedo vc-nia per non 

ciliare l'eilgen/a di pr«s*:var« lo 
salute dell'on. De Nicola t quella 
che egli continui a da»e la sua pre
ziosa opera al Pae.-e. 

La Segreterìa della CGIL 
dal Capo dello Stato 

Ai giornalisti che hanno chiesto 
a Di Vittorio, subito Uopo 11 collo
quio. le sue impie-von! peisoial:. 
il Segretario re.iponsaoile della 

ÌC.G.I.L. ha dichiaralo di l i teneis 
j che se l'Assemblea ^metterà i,n 
I voto molto chiaro non è escluso 
jche il Presidente De Nicola finisca 
| per rimanere al suo posto. 
' Nelle riunioni che i vari gruppi 
parlamentari terranno ' stamane 
subito prima della seduta, «MÌ non 
faranno altro che confermare 11 
proposito già espresso dai laedera. 

D'altra , parte, nella speranza. 

I 72 anni dell'oli. Por/io 

cht De Nicola accetti il reinc-a-1 bito tolta t rinviata a sabato. 
rico, 1 vari gruppi non hanno dato giorno In cui ai procederà alla 
inizio ai contatti necessari per elezione del succetMore. 
raccogliere *ul nome di un solo • 
candidato I suffragi della maggio-' 

danza dell'assemblea. 
! Subito dopo la seduta di «tanna
ne, non appena sarà ieso noto il 
riMiltato della votazione. 11 com
pagno Terracini accompagnato da 
tutto l'ufficio di presidenza della 
Costituente, si recherà a Palazzo 
Giustiniani per significare all'ono 
revole De Nicola la 

Quando .il fi onte un riparto coni 
battente cede sotto la predone del ne
mico, è indispensabile se si vuole im
pedire l'avanzata dell'avversario elu
si sostituisca l'unità che ha ceduto 
con un'altra unità, con altre lor/c. 
con for/e nuove e 

che votando per la Democrazia 1 n-
>iian.i a\esano creduto di votare p.*i 

per un partito St-

dell'intero paese. 
Questa sera quindi si «apra te 

De Nicola consentirà a rimanere 
In carica. Nel caso che egli ri
fiuti, la «uà decisione «ari comu
nicata alla Costituente domani 
mattina. La seduta verrebbe «u-

L'on. Giovanni Poizio ha l'altio' 
ìeii contemporaneamente compiti-j 
to 72 anni di vita e 50 anni di esser-I 
eizio forense. L'illustre parlameli-j 
tare napoletano, che fu amico e | 
fedele sostenitore di Giovanni Gio-j 
litti • che difese coerentemente! 

volontà dellajsempre le proprie idee politiche' 
di quella [tanto da mettersi in urto con gli) 

I attuali «liberali» del PLI, ha ce
lebrato il suo duplice anniversa
rio pronunciando alla Costituente 
un «errato discorso iti problemi 
della sua Napoli. 

A Giovanni Porz.lo gli auguri 
de e l'Unità ». 

un partito onesto, 
mocratico. 

1 lavoratori itafiani una prima ri
sposta forte e immediata già la stan-

i]iialit.ui\ amente no dando accorrendo ad accrescere le 
{migliori. I tìle- compatte del Partito comunista. 
' ' Il nemico ha dato in qiK-sti giorni II Partito comunista è seii7a duh-
,iin colpo alla democrazia. Ila ccicatoihio la migliore i;.ir.in/ia che il fronte 
eli colpire lo sclii-.raniento democi.ui-, democratico non cederà perchè è la 

j 1.0 nel suo punto più debole, ed i11 parte più omogenea, più combattiva, 
punto più debole dolio sjiiei.intento più dinamica di questo fronte. I la 

• demociatico è ripprt-sentato d illa De- j \ 01 ,\toi i italiani questo lo sanno e.! 
1 mocra/.ia Cristiana. (hanno avuto la particolare sensibilità 

Il punto più debole del ttmite ha1 di sentile she era ne.essario diteti-
seduto, ha capitolato sotto la pres - dere la democrazia innanzi tutto rar-
sione de' nemiio. Questa capitola-1 forzando il Putito comunista. 

diligenti della De j /•ione dei Filippi 
mocra7Ìa Cristiana assume il caratte 
re di un vero e proprio tradimento 

LA SICILIA ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA NAZIONE 

K' ormai certo che dalle urne 
uscirà, con vota/.ione unanime, il 

j nom* di Enrico De Nicola. In tal 
senso si sono pronunciati 1 pre-

i sidenti dei gruppi parlamentari 

studio dell'on. . Terracini. 
per» comp ni;rei t^ohifo 

-•Rivolgo al popolo itutiuno ti 
mio pensiero grato e dt'L'oto for
mulando i voti più Juriidi perche 
abbiano tarmine pretto le immeri-
latt sventure e i duri sacrifici, che 
WJO ita affrontato con spirito così 
eroico da additarlo alla ammira-i 
zione di tutte le vaziotii. e possa > 

L'espressione della volontà dei 
lavoratori è stata poi ieri recata 
a Palazzo Giustiniani dalla Segre
teria della C.GtI.L, che è stenta ri
cevuta nel pomeriggio dal Capo 
dello Staio. 

Parlando a nome dei milioni di 

Ieri braccia incrociate in tutta Italia 
Grandi manifestazioni di protesta a Milano e a Torino 

Lo s v i l u p p o de l P a r t i t o 

ne l M e r i d i o n e 

Tradimento verso la democrazia, tra- J„ questi giorni il Partito comuni-
dimonto ed inganno di una <ran p . u - j v U ha raggiunto i i.iif.eso iicrittt. 
te di quegli otto milioni di elettori, Nessun altro partito gode oggi in 

, . Italia della stessa influenza, della 
' stessa fiducia, della stima di cui gode 

il Partito comunista tra il popolo ita
liano, nessun altro partirò dispone di 
una cosi imponente forza organiz

s i t i indignazione popolare a Napoli e in Sardegna - La Segreteria Confederale chiede a De Nicola a 
Terracini e al Governo un'inchiesta parlamentare - Una sede del P.C.I. devastata a Reggio Calabria 

riprendere finalmente il posto che i lavoratori inquadrati nella C.G.I. 
ntt . » « / , . ™-i „.„,„»,. . ^ . - / - .„, . . . . . !<iel Lavoro, il compagno D! Vitto-yli spetta nel mondo per le sue tra 
dirioni e per le sue ? irn'i. 

"La preiw di gradire, iUu.s-fre 
presidente, che dirige con rara com
petenza i lavori dell'Assemblea per 
l'esame e l'approvazione della Co
stituzione della Repubblica d'Italia, 
i sensi della mia deferente consi
derazione e i mici cordiali ossequi. 

ENRICO DE NICOLA ., 

Appena terminata la lettura nel 
silenzio dell'Assemblea Terracini 
dichiara tolta la seduta rimandan
dola a questa mattina alle 11 per 
deliberare sulla successione del 
Capo dello Stato. 

Sono le ore 16.18. Un deputato 

/Mi. 
Questa organizzazione si estende 

in tutto il Paese, in tutte le regioni, 
in tutte le provincie d'Italia. Il ehe 
raffor7a il carattere nazionale ed uni
tario del Partito. 

Il Partito comunista, a difTerenua 
di altri partiti, non è un partito a ba
se r«gionale, non è un partirò di «ric
che e clientele. Il Partito comunista 
è un partito nazionale per la poli
tica che eiso conduce, per la sua com
posizione sociale e perchè la «ia in-

, tlueiizd « la ma organizvazione ti 
estendono in tutte le città ed in timi 

rio ha espresso all'ori. De Nicola 
i migliori auguri per la sua salu
te e il voto che egli rimanga an
cora al suo posto che egli ricopre 
da un anno, con soddisfazione ge
nerale del popolo italiano. 

Il Presidente De Nicola ci è mo
strato * particolarmente sensibile 
per l'augurio dei lavoratori ed ha 
ringraziato, con vi^'bi'e <emo7Ìo->p 
i delegati della Confederazione del 
Lavoro. Kgli però ha fatto Dre.^en-

LA FINANZA DEMOCRISTIANA MINACCIA I CETI MEDI 

Si dovrò vendere la propria casa 
per pagare l'imposta proporzionale? 

p o r l e v i e di M i l a n o 

Nel promerigsjio manifestazioni 
al suo posto. AI che Y rapnresen-j P»bb«K-'he hanno visto grandi mes
tanti della C.G.T.L. hanno obietta- s e di lavoratori e.-primere .n Tru

che è certamente possibile con- { ,« v i s i | e I a P™pria solidarietà coi 
! compagni .siciliani. 

1 - 1 j A Milano, oltre 100 000 lavoratori 
hanno porcor.-o le vie della città. 
con le bandiere levate. Al Castello 
Sforzesco ha a\ uto luoso un gran-

te di non ritenere, date le sue con-
di/:ioni^!i salute, di poter rimanere) 

to 

Ieri mattina in tutte le città d'I-Irando di voler prendere tutte le Sindacali all'on. De Nieola. nel cor-1 tutto ciò che capitava lono nelle, 
talia. i lavoratori italiani hanno in- misuro necessarie per stroncare il idiale colloquio svoltosi a Palazzo mani. 
crociate le braccia in segno di fer-banditibmo politico. In particolare (Giustiniani. ! Questa maf%na e stata rinvenu 
ma protesta contro i fatti di san-ia proposito della richiesta di sop-1 ,'ta su un ponte, la bandiera della j 1 villaggi d Italia. 
gue di Sicilia. Dalle 10.30 alle 11.'pressione della stampa neofascista. 11 ' Q f t n r P Q C Ì n r i A f f l C p i c t A ! ; e ^ 0 " e l a c e r a t " , e d infangata. | Certamente lo viluppo e l'influen-

grandi comizi e assemblee popò- il Presidente ha assicurato che, nei ' * • O l j y i OOOIUIIO IOOUIOIO Sulle pareti della sezione sono. /x Ae\ p a r t ; t o comunista non è epua-

lari hanno avuto luogo nelle lab- Untiti d e J l a libertà di stampa. eaa-J a RpHilin ?*\*\\r\* ! nilLl^ìrì^rìS ed u » i f o r ™ '" t , l » a T t i , i a - N*<'-
briche e nelle piazze. • minerà la questione. I tt n 6 y g i 0 0 3 1 3 0 1 1 3 i j 1 0 , ! " S * 0 " 1 " " ^ " " T " ' ! ' ! ! ^ ! » Mnidiomle l i nostn o r p -

Centinaia e migliaia di ordtn. T, Mi' .istro Scclba. a sua volta. | ! ̂  „"^S '«« ^i^.^tU T^h^ tf«3 là : "i"-»zi«"«^ « inctuhbU-.nente più debo 
del giorno sono stati vot..ti. '- • * - -• • • - • --• ' ' ' , n D °^ t o - c o n e ^ l d e » t p fcheino. l a , . K 

Centinaia di telegrammi soni r». 
venuti al Ministero degli Interni. / 

1 0 0 . 0 0 0 l a v o r a t o r i 
e sui mandanti dei crimini. i «i essione 

La delegaz.ione si è recata sue- j m 0cratici 
ce?sivamente dal compagno Terra-' 

i Qualunque. Sempre sul muro è sta 

ha riconfermato le sue dich.ara/.io- >Lo sciopero generale proclamato I J . ° . ^ ' ^ g " , , ^ ^ 5 e
G u y a

C n o n i 0 ' ^ l "c'cheTion ^él Xord. 

ni secondo le quali il Governo im-j nella provincia I I n .segnito a questo nuovo delit-l Ma anche nell'Italia Meridionale 
^..«seherà tutte l* for/e nece>?ane I REGGIO CALABRIA. ' 25. — A ' '.uni.' incider.'.- che si riallsccU ai'il Partito comunista «a facendo dei 
• p£- n.cttere le mani sugli esecutori, riue j , I o r n i d i distanza dallag-1 recenti eccidi della Sicilia, questa, . mtesoli passi in avanti. Il Mezzogior
no sui mandanti dei crimini. !iri essione alle sedi dei partiti de-|.,era sono stati convocati i Consigli | I U > ^ ; n cammino " 

e delle Camere del I-a- 'Generali delle Leghe delle Camere 

\ oro i n Sicilia, elementi neo-fa- : del Lavoro di Catanzaro, Cosenza ci 
iCiiu. pre.-idtnte dell'Assemb.^a Co- | .-ci.sti hanno preso d'assalto e rie- ' Reggio Calabi ia per riecidei e l'azio-

ne da «.volgere 

I movimento. 

I contadini sono in 
a cono-

.•«tituente 
i n a n i m o 

il va.stato questa notte la sez.ione co
munista • Nino Battaglia., a Reg-

hanno imparato 
scere il Partito comunista, hanno tro 
rato la strada giusta. 

j 0 Ì Alcune cifre sono sufficienti a 

1 dio.~o romi/m 

il quale ha promc- -o 
interessamento j inumata . Nino Battaglia.. a Reg-1 Per domani ?• stato deciso lo < Alcune cure sono sntncienti a Hi

ll testo della mo/.ionr votata ieri | gio Calabria. I fasciati sono pene-j sciopero seneralc di protesta in tilt- j mostrare Io sviluppo del Partito nel-
daII"e>erutivo confedciale e .--tato | Irati ad ora tarda nei locali vuoti j ta la zona crc lonoe compresi i ser-i l'Italia centro-meridionale. 
anche illn.-trato dai rappresentanti [della .sezione, saccheggiandola di | vizi portuali. t I.a T'ederazione di Napoli nel ma«-

. . gio 1946 contava iS.000 tesserati: ne 
~~~~ ha oggi ! 

•del giorno che denuncia nell'abbiet 
'to banditismo di Sicilia lo strumcn- | 
to di cui .s-i servono le forze reazio-, 

'< narif. 
1 A Torino, una folla strabocchevo-. 

••iii.r.ciai» .idi /'i/i.pn.fa procreinoli .«1 pMfiheri nel] Je di lavoratori si è recata alle 17.30 
npplti are ionpn'fa 'trnuriliiisrta mi pa-j/o/S; l'impnita proporimnxìe. q-iella r/(eijn pjazza S Carlo II Sindaco Nf-
trimonin dando Inalo ..I »»« fandr ..ntion» U m.ittnrr .nzh.xtili» * r/.in-1 fiarviI1g e f, compagno Montagnaiia. 

In ipietli ilorm «i 

renHo a tutti come l*e«pre«sionc • fitt*ton 

infiitstxiiA che tu tetta protrile ni .ifi-
tazioni tri tutto il l'.tcc I' rir< e««rfr.o 
H questo proposito un eliiaTimriito II 
protetto del rm:\j nino SctKi'miarro tul-
l'impoil.i patrtnioninli' r<;i'<:/rr.a di diie'i 
parli: la prima em l'wipifta prnfref-\ 
tipa die. esentando 1 rnide'ti norri finn] 
a tre m.liom, «1 ai>plicaoa alle medie' 

•} e grandi fortune realizzando il principio-
ehi pm ha. più dia l.'alrra parte <<>/-' 
pipa tori niafimr more ili arrict h-me -
li %traordinari arc.inr:lali dal IC'J *'. 
I9J1 rnlpernlo roti tt,r<orahiln:rt.te 1 pr 

A Napoli tutti i partiti democra -i VICILE ATI t S A MAIA, O l i i , i MZ/A Z I O \ I DtMtH.RA'l ICHE A l'ALEIiMO, Dal dicèmbre 194* al maggio , W T , 
tici, riuniti, hanno votato un ordine ; ^ siamo passati nel I azio da SS.c?s 

_ • • • « » % • • 'iscritti a 10S.000 iscritti, negli Ahruz-

«ironie aiiliholst ovit o» e sialo snolloi^™ -t^mw:i 
' ^Jt.oao a 54.030, nella f amDinu da 
| Sr.coc a 96.000, nella Sicilia da tS6.sc; 

La denuncia di Li Causi all'Assemblea Regionale - Il fermo di I * *•* P 1 ' 1 . 3 - . , „ . . . . . . . 
. _ . t * TÌ ì ' ' risultati delle elezioni siciliane e 

Jack Cipolla tramutato in arresto - Anche Marrocco e a r a l f i n v ; ideile elezioni amminiitrarive nel!* 
'Campania sono d'altronde la miglio-

(da; i.o-tro ii.v.ato s,»>c ale) |'u:a ci- a'f.iiii bisn! d: un lappoi to . essere sinto si:c = 'alo poco -.p.-iipo r f p r o r A j c j | a m a r c ia progressiva del-

110 dei piti oli proprietari «i papa fihito . . , . , . . 
Qveito (atto ha determinato in tutln\ hanno panato alla folla. • 

1/ Paese frane perturhamento ed ha d'f i A Cagliari, in tutta Pisola sarda.) 
Imo ovunque un sen'n di profondo di- e nel bacino minerario in particola-
<ano. la ^ ,re. una viva indignazione regna tut - | 

/ lonmniiti t,ariùi^initato il fiorirmi., torà per i fatti ch e hanno portato P'eso ogsi .1 
a prendere immediati proroeilimrnli " - ' "" . . . • -
il (.onerno non ha ritpnilo 

PALERMO. 

,f"* il lutto nell'isola sorella. 
Anche a Genova, a La Spezia, a 

mi fa t nr alienano spti'ulatn 
. . , , , - - li.» 1 11 <?i I teitmo e »'I//J guerra. 

SteSSQ dell imparziallt* dello .>t«-j ; / ,„ i p o„,1 itraordtnana patnmor.iale 
re^lllbblicano. | prnpntta dai mirftri denir-cr.tliani tCaii-

\pilii-De (•ayperu confitte pure di d:t 
parti: la pr.ma è I impntta protre'-
*tva. coricatala però in rr.ndo talm da 

_ , . , 1 « itor.fenttrr i:ra larta evit-.nt e a/la r.r-
E5I1 ha sempre saputo vedere la <the„a mobit.are r recò JI-«JI f.u>ore 

\p • democratico e 

Democrat ico , pur nel rispetto se

vero delle forme co«titu*ionali. 

Lombardo Toledano 
è giunto a Roma 

sinto si:c = 'alo 
ii _ 1 - •• «• 1 ;,- .i uttiL-ia e coma, .ito dJl.'aimi dr' ca-lrtopi, l'oi-cupaz ooe s. s.itn. -fi sogni. : . r . . . - - . , 
suo 1101'ii "e ntino d' ! ' «o.n.c i c.nc der.unc.?va U d.50.di-'io a va:.e clr-u-ic e tpo. te co.itio d-j'= forze del popolo in quelle regioni. 

v.ta •« « R u - o a.M .'o.pcn !.o,C deN » c "«'«« m i » a ' ° -*1 , U , , S y™'> d»M* ^ui p*« ,• uff-. I La f iduol f . d e l p o p o l o 
io sc:opeio gene.ale fino a aliato. |.n«n^. G ì a"'-- P !"i."it. df f:on;p a n ' - . ^ »" 

Tuttavia II fom-uto di agnazione ; -Ve::., giornata di o » i la poi.™ . bolscevico -tal ano tiatit n a n c c o i Perche tanta fiducia nel nostro Par-
a sedeic ,n ne: mancina ed t'a operato a'.tM ai iresti. Su qnt«,'irome inri zia!' ci'. a"ic.M tieo-fa- ][._•._- v - _ , _ .. 

mafiii. " o i s'<-- f P'i,"'ii. <|r" f":on;p a n ' - . 
.\"c::.i giornata di oggi la polizia . bolscevico '«ai anr, nati! n a n c o ' 

nc:mancnzaed ha operato a'.tM aneiti. Su qufd ' iromt ;nri zia!' dì a"ic.M tieo-fa-| . . - . 
li fermento nella popolazione e anJ1" sii a-tse r;ce:c':ie Ole la polizia sta u-. = ta> ap.o.i- tendono rjii^-; :utt. ^'ia | , , , °- ' Non solo per il suo pastaio 
cora vivissimo. Gi: oje:ai dei Can- ' co:np:«ido :n qiiejito momento s. ìcatetio-a dei n nv.r.a-t. 1 sn.uiriat, ed ' <o!o per quello che ha fallo ieri, du 
tie-ic Xavaic che qtiei'.a mattina * ~ __ "'_"' 2 1_T 

oiofts-io^P. 1.0 e :*a :.a apivc 

Sono giunti ieri .-era alle 21.30 
a Roma, .«aiutati alla stazione dal | 
compagno Di Vittorio. Vincente I 

peserò a"ai f.tpore Lombardo Toledano, Segretario dei j 
sostanza del problema, che èjpo-V ai ncciu. la tr,-> 7....1 parte 'i-7if<o.«tjjsindaca:i Messicani e dalla Federa-

quella di conquistare al n u o v o j ? £ r « « n ^ 
Stato l« fiducia del popolo, di «•"*-. - - - - , , / r , .ce terreni e e* . ^ • S ^ ^ ^ j ^ J « , * " 

' 1 ,f rnn ;,i jf f l , j aìiqun'a mniprndenlr- razione oinaacBic ,-ssuiiaidie. e r ranK 

portare il popolo nello Mato, cj „,,„/, dal fatto che 1/ propr. etano *f-*!Ro5emblum. dirig«nt^ del C I O . 

di fare del popolo stesso il pre- j '},u^ytl^Z"^fJ'7^1.>'.[',,''n. 7J''Ì Ai due ospiti giunga Attraverso ga quelle soluzioni sociali 
eidto dell'autorità dello S ia lo e 

della libertà democratica. 

Sia permesso ad u n . meridio

nale di affermare cke in tale 

Opera Enrico D e Nicola ha sa-j 

puto essere, nel jrrave momento ' 

«torico presente, l'interprete ed ' 

il continuatore della irrande tra-! 

dizione liberale e democratica 

meridionale che, gelosa del l 'auto- . 

rità e del prestigio dello Stato.; 

taìe autorità e prestigio ha ri

cercato anzitutto nel cons«o*o 
1 

popolare che solo dà f o n a al iai 

legge, nell'unione tempre più [ 

nn de. pire n.rcolittirrii proprietari 
ed a rariattm dei fatili proprietari |tutti i lavoratori comani-^ti. 

A'IJnità il .«tallito di benvenuto di j tiche che sono indispensabili 

Savona e ad Imperia hanno avuto [continua 
I luogo maiufe.stazioni di protesta. 
i Intanto. nel pomeriggio, una 
|delegaz:one della Segreteria d e l - i ^ ' . ^ r c „ t , a , ! a , O I O n a i t n o , n c i 0 . 
, la C. G. I. L. si e incontrata c o n | c ; a J O «nossmetite !c biacca n se-
i il Presidente del Consiglio e 
'Ministro deali Interni. 

| S c e i b a r i c o n f e r m a 

gl i Impegni assunti 
La delegazione ha sopratutto in . . . . . . , „ . 

sistito perchè venga nommaU una!» di tutte ie organizzazioni poi.ticnr C«pol-«.pesavano da tempo ioape.. 
* e 5:iidacali de:.a c;!ta 1! f^po deila'» cau-a de..e s.ie a.tivita .o-cne. 

Porzia Ferrari ha deplorato reo!«=o- i ̂ ort soltauiu p";'«',-«e- s> ricorda a 
d.o sanguinoso di I irtmlco ed haiQ.^s'o proposto cht 1! Ci po'.; a è 

dine del giorno della nazione. s t u - i n a ; o a=.,icuraz:one che sarà ratto, demento jtla no'o aiìa polizia 
idi il problema siciliano e propon-'ogni sforzo per assicuiare alia giù- ' _ 

poli 

n o n 

jmantcne uiio soiegab'.e riseibo .Ozo=« ed a queia dei pio-.ocator, d. j rame ì < anni. I a maggior parte di co-
I li felino del fam'uerato Jack C:- oio'ts-io-c 1„ !•••-, 'a ami evo 1, t • 1 « r • 
Uo'.a. capo dei fi onte antibolicev.ro , q i I r ) r i i r O M \ ( K | d v / . , . / , , e l ' h e

 t ' . . J loro s he sono v emiri al Partirò comti-
col'guito ad un online del d:ret:o:e che ta.iano, che in quest: «'.orni per e-;. COs o • ri v .-, f'-ll'O-o'njio dovr ri*. : n ' s " ' n questi giorni, in queste <etti-

• aveva v.ciata !'afn=«loiie di .11 ma-i^identi las.wu ri- mimet:«azione ' s ; e r j c v a , , ,, ,, - ,. b „ S f P V . c r , 
'nifesto che deprecava R': avvcn.men- |f ve^a cambialo il suo nome in quei- ; ; . a r o e , . a . f | , , ,_ 
j ti luttuosi e stigmatizzava l'a/.onej'o 
Idei pailil: poiitic: di desti a. 
i Nel corso di una u n i o n e 

di Fronte d'Aron* Ita'rana. e vesso e s'^'o 
hiato t.amjtato oR?l .n ar. e='o Un J ' ^ ^ ' 

tenuta; funzionario di polizia _in i*ia «:«»nve.-lne:.a 4 p d c d p , f , ( | . i ! t , VJJ a t t l _ D U „ 0 

secondo d.c'ni^-az o*«- d1 s cun- t . { f i -

mane, sono s-nuti per quello che ha 
1.-0 e eoe •! f 'on-c'fj , , , , f fl J,A s i p i t t o fire ; | p a r t I t o ,'n 
f>' o d =uitorl!«. j ' 

iContiniia in 4. pop., J. col.) 

con la partcc.pai.oiie degli csDonfn. JsazJor.e pi.vata ha «ffeiTnato cne su. ; 

comms.tsione parlamentare di in 
chiesta che ponga la Sicilia all'or ti n 

per 

eia'., d' pò. z Ì . che : .r.no pai tee -
pato ai'a battuta- si fallo e ie t fion-
tl-tì erar.o «:iat •'-..•~>: «u'i'avs- =0 

.M.\t ni>M) il VK \K \ 

!s!iz:a 1 colpevoli. 
Da fonte sicuia si apprende che 

i n Prendente ha ri?posto diehia- ì'M
1'«n,« ' l . ^ p o ó t U ' *°'U,J**}JTÌ-J * ^ ìvato a Pi,«rmo anche !! dot!. Mar-

mobile 

II. "LABOL'R BILL.. NON HA INTIMiOIIO I lAVOKAMmi 

Sul luogo 
del delitto 

IA P>®AfcflA TAPPA P1L ®W© -PI PISAWC8A 

Lo svizzero Kubler vince la Parigi - Lillal 

_ : rocco, ex-capo delia squadra 
romana. 

.Nel corso della rhwiione tenuta 
Ieri fra 1 rappresen'anti del «.ari par. 

I titt la D. C. ha rifiutato di parteci-1 
pare alla formazione di un comitato 

d.fesa repubblicano giustificando ' 
ai*» non adesione coi fatto che 

non erano itati ch'amati a far par-1 
del commiato anche 1 partiti mo. 

rchico « qualunque!.!, anche e«so 
in Sicilia dichiaratamente moa«r-

• I ' 

Tentativi di fuga frustrali e arrivo in gruppo -Buona prova degli 
italiani - Ronconi, Brambilla • l acca si classificano 7., 8. e 10. 

•Anche i marittimi americani 
entrano in sciopero da oggi 

L'ogifezion* d*i minatori si ito sviluppando di ora in ora \ 

WASHINGTON*. Si. — Il n u m e ! i m.naton si iopei ani: 
ranno i 100 rn::^. 

Le nvnicre di 

raj^unRe-

(nostro servizio narticolarc) 
PARISI. 25 — Lo i n riero Ter-

a na-

ftretta tra popolo e istituti: lina j d t n a n d o Kuble-, che in Ircncia c'na- « -rratenr* «i pastant 

grande tradizione di civile prò- « mano «i l pedalatore pazzo», è un un lnuffero incidente 

gri**eo. a cui ancora oggi 

zione può utilmente 
per dare .unità alla Patria ra: 

Cacciata, e per stringere salda 

cn:co. 
Particolare impreMlot:e hanr.o de- ro dei minatori che hanno abban-

stato negli amnient! po.itici dei'.a donato ! poeti di lavoro in a-gno I Le m'nicre di carbo-- >ìc l'Ala-1 

P c A t a ^ ^ ^ t : . - ' ^ ^ r j > i-*pp!i0T,a^nc ì317"'',de:!; 1,
|ie-n->!-•'••-• j»*i 

i dui* notturna all'assemblea reriO-ide l Labour Bill da parte delle Ca-l^'rrginia e delia Viignua o i u d - n -
provart di «Ntri niituraKwcto fran-. coni « da Brambilla. Uaiione ^ ^ - n a ì e . , m»re legtelative aumenta di o r a t a l e etmo chiu.-e. 70t grandi poz.zi 
cete ed « potuto quindi partire, non] dente m rrflrcia. che fa parta della ! n compagno U Cam! ha dato l -u j in ora: ai prevede cha. entro oggi. 

E' evidente che p« pedalatore pi 
'autentico ronpione. Egli .»• è itnpos-
j settato <>s70i della < mol-a gialla ». 

attingere, ' vincendo n rotaia la prima t<rppa 
!drl %4rnn Cii-rt d: /"r.jnn.T, la P.iriO:-
LtU<r. dsrpo tî <i corsa abbastanza 
monotona. I pochi rrrifsttri di fuga 

mente Nord e Sud attorno a Ro- j ' " £ " * e r a n o s:<i:' ™b:J°,/r";«r««' 
. . . . Questa metti m. gm dette otto, una 

Ma capitale repubblicana. \ folta, enorme di sportu i si era ra
dei* essere annata ralla picrrza de l'Eto it per 

assistere alia partenza de; < g:gi'it' 
L'opera iniziata deve essere 

continuata. I/A»setnblea Col l i 

d e n t e dcTe condurre 

i auoi lavori, perchè 

delta strada», aita iif*ic'0*c.mer>t* dai 
termine ' c n"1P'0"* francese di pugilato. Mar~ 

\cel C«rrdcn. 1* vecchie C'OTM> del 
il paese 11 Tour», Georges Speichcr. .Andre Le-

P0««a. uscendo dal prò* visorio, \duc. Charles Pèh^.cr « I earco 
r , , , . Guerra, erano rei.nte a 
• leggere le «ne regolari rappre 

eentaoze. I-e fondamenta della 

Repubblica devono «««ere coaso-

lldate, perchè lo aforso della ri-

oottnirione poaaa essere eorapin-

to hi tìcmrexsa dal popolo tta-

Ijnno. Sia le«iro augnrar-a che 

Enrico D e Nicola possa portare 

a termine il «no compito, prima 

ài tornare alla pace del nostro 

Golfo, accompagnato dalla rico-

no^cenra degli i tal iani. 

nomata 

d.ire il loro 
saluto ai cadetti pronti a partire per 
la grande avventura l*t carovana si 
e rrxosta lentamente certo Pierre-
fitte. dove il signor Knouza, com
missario del goven,o per il « Tour ». 
na dato ufficialmente il « ria ». 

Sulle strade del nord 
Cento corridori si sono lane-irti al

lora svile strade del nord della Frati' 
eia. Sin dall'inizio, l'andatura è buo
na. ma il plotone nurrca un leggero 
ritardo «sull'orario. .4 Wnrionte, a 75 jche queto tentativo rimane sema 
chilometri da Par-rji, miniti passa'frutti 
cinque minuti dopo il prCListo (( Ftlirwn ormai a quaranta chtlome-
pruppo è sempre compiilo 11 cnm. tri all'ora e il p^'-i'o sì fl'lunpa e if'"-
pirtrte di Francia, Peni Seri, c>*« ' trni<nira fino e. *cinderti in due tron-

aU'ultime, nomtnto ha potuto co*W. Il prtma 4 guidate da Aon-

pastangio, V'ttmia dt i squadra itclcna 
mtcccnico ha) tfoliant tcno decisi e dar bnrtajrra i 

dot'Mto metter* piede a terra, ma rf- e l'aifarn-.e anona un'altra roita per' 
pò rato il piinsto riprende il ciitacco. ! te ailre squadre. 

/ corridori hanno caldo. Vanno i 
tiittaria i-er*o Amien* regolarmente | H s e l c i a t o n o n p e r d o n a 
17- a folla -notevole U' aip«tla a*»} 
oalre prime case « tributa agli atleti j .Velie rict.-ìanxe di Lilla, il belpa 
una lunga orazione era del J9ZS i Depredomme. che ha ao-^itutto al
che non vedevano * ta caror.rna » In | /.'«(fimo momento il vecchio Syieer 
citid entra per primo lo svizzero far-1 -Mae.», rimasto a Parigi, perche *of-
chini, seguito dal «i.o coni 
Kubler. Vengono poi l\ar<5 
Teiiaeire. il beloa Oreel. «te. . , 
bfer fa buoiva inipreasioie. IAI sita perdona all'audace che poco dopo * 
andatura è sciolta e non sembra ripreso E-,tra<:o per primi tiffis ni-, 
•ranco dallo sforzo Poco dopo non «-ta del velodromo lo svinerò K«- • 
m.anc|jerH. al telod'romo di Lilla, ài, bler ed il francese André Mah». Uno 
dar prova della tua forza eccellente, t «sprint appassionante mette, alle pr«»« • 

.AH lucila dì Amiens. Bizti. «iuta-1 i due atleti Finalmentm Kubler hai 
to dai suoi compagni di squadra, ten-'la miglio (a noi sembra in un mo-] 
la di fuggire, ma lo svizzero Leo • do un po' irregolare) « taglia Ut K-
W'eilenmann pli si mette a «ruota Gli ' nea del tragvardo due lunghepw* pri-
italiani non insistono « rinunciano. ma di Mah». Quest'ultimo, come * • -
alla loro azione i condo arrivato. vi*ne a goder* di 

Però l'allarme è dato ormai « la ' trenta secondi di abbuono. « Kublar. 

• • • • • f i i i i i i i i i t i > i i i i i i i i i i i i i t i ( > i f i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i n i t > 

'ipaf nota I ferente di uva foruncolosi, prende ( 
iride» e | coraggio e si Ialina come un bolide ' 

Ku- ! verso la città. Ma il selciato non 
! 

corta si anima un po'. La prima 
salita eh* ti presanta servirà da ban
co dì proiw al francese Paul Maye, 
il quale cerca di prendere il l«rpo. 
Questa volta è Tacca, italiano di 
Francia, che lo inchioda e così an. 

vincitore, di un minuto, 
Kubler, che sarà domani un «I 

dcr» pericoloso aul traslto delle. 
conda tappa Lilla-Bruxelles (in chi
lometri). è un corridore ài prima 
forza che conta già al wuo attivo i 
titoli di campione svizzero (strada ed 
inseguimento). Ciò nonostante, di tut
te le squadre quella « azzurra » ho 

(Continua In 4 pag, S. eoi.) 

marnami COMÒ •>* Ostftwii «Chi. ter Mal tvato l'AaisriM». 

di e.strarione .-ono fornii l'n ter- ' 
ro dei miiator; «-«or,,-.:: a!!n l 'm- i 
!ed Mine Woiker» e in <tior»"ro. > 
Anche in aitri .«ct'r stati :1 mo- ' 
vimento j-i \ a allargando I 

Le di.spo<;7ioni * antt -sciopero • ! 
della legge non sembrano impres
sionare i lavoratori: 40 mila ao - ' 
detti ai cantieri marittimi di N*" \ ì 

! York. B?himora e altro citta de!-! 
| la costa orrcptsle «i _«"»no ric--i in J 
sciopero que.-ta notte perche la | 
•'Bethlehme Steel Companv.. non 
ha accolto le r:rh.«'•'-•e rii aiimenio 
«valnrialc e di altre n.od.ut. ne i on - ' 
trattuali j 

E' dunque a O'.oòt.i nontrovcr.s.a I 
dt lavoro che dovrf-bbe r.^ere ap
plicata per la prima volta la 1CRS«?Ì 
antisindacale Taft-Hartley. soprat
tutto se 11 governo dichiarerà che; 
la controversia è tale da • minac-
ciare la sicurezza nazionale >. In tal 

; ca#o il governo può chiedere alla 
I magistratura di ordinare la so-
! «pensione dello sciopero per un) 
j periodo di 80 giorni. j 

Per 11 luglio prossimo, data di I 
«cadenza del contratto collettivo i 
di categoria. 150 mila lavoratori dei} 
cantieri navali sospenderanno il 
lavoro «e il conU%ii»o stesso non 
verrà rinnovato con le opportune 
modifiche. 

*La riiipljor dif«M«T è l'attacco-, ti 
ion detti i qualunquisti dell'It.3.1 a 
. \ u o u ' * / nostri bratr» amici *;c»-
It/i'ii ti »o?io xeopcrti un po' trop
po, alla balla di Giuliano non o 
crede '.e.«.-u»io, non ci reafa che 
una cosa da fare: dire Che la col-
oa di tutto l'hanno i paniti di si
nistra. dire che hanno coininciaio 
loro, dire che i sovversivi sono lo
to •> F. hanr-o pensato bene di ti
rare in bello l'mchieata tuli'Emilia. 
i fotti del Viminale. De Agasm 

Se 1 oi/cli/»iqiir.ni dell'Italia N.10-
va wptfcro leggere, almeno, f bort 
Binili, saprebbero che e estrema-
niente pcrico'O'o per il colpevole 
:ori are *»' l'roco del delitto. A me-
:o, s'intende, che il colpevole non 
u telila sicuro dcll'o»nerta del Mi
nistro degli Interni, -ài quello delle 
Giustina e magari del Capo della 
Polizia 

Ziti perche rifli coulrinpere QtieJt* 
b>c e persone n cercare nuo-e scap-
p-7'oie'* Era riuscito coti bene De 
Gatperì a insabbiare durante i «iiOi 
due precedenti governi le inchieste • 
sull'Emilia e sui fatti del Viminale: 
VogUonn nudare a rileggersi, qur'-
h dell'Italia Nuova, i nerbali di 
ciuci Co,i*igli dei MmLctri (non e 
di meile per loro, ora che santo roti 
vicini agli a-nbienti governativi!! 
111 cui i coniuni<ti si battevano per-
cìic jot*e fatta luce piena sul vati 
Sinai e Ackermnnn. sui provoca
tori della strage del Viminale • »t»<-
l'ottn ira di un certo ex prefetto 
di Modena? 

Forse molte delle ro?e dette al
lora dai M.ut.ytri co in un liti IIOT. 
nM«direbbero molto gradile ai pro-
locatori dell'Italia Nuova. 

Dice l'Italia Nuova che TUTTI 1 
mani gridano vendetta, TUTTI ' 
morti, quelli di Sicilia e ouelb a. 
Romaona. E* vero. Chiedono eh» 
giustizia «;ia fatta dei fascisti ree-
chi e niioi 1. e degli organi di stam
pa che (i difendono. 
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Cronaca di si. o m . <Sk 
DOPO LA SOSPENSIONE DEL L A V O R O D I IERI 

I • — • • •! • • H I H » . » » — . . » . . . . . . . . . . . . . . . — t 

Il popolo romano allenilo dal do ionio 
(ironia giustìzia per i univi ialli siciliani 

I I i l ' ^ ' • . . . • • - - i i , 

in centinaia di ordini dui ciiorno i lavoratori chiedono che sin (alla piena 
luce. • sulle responsabilità dei mandatili - I Comitali ;.dl Difesa, Hepub: 

ì blicaiviulei rioni insoruono ronlro la minaccia iascisla?e. monarchica _ 

Soltanto L'iASSALTO Al FORNI* DEL 1944 AMNISTIATO. 

fucilato...jllna protesta e 
trasioniiata in 

Pubblichiamo la (.opta f n f e o r n r a i 
d'una l e t t e r a i n d i r ( : z a t a a l l a vedo
va del Martire Remi 

C O M I T A T O N ' A Z I O N A L E 
P R O V I T T I M E P O L I T I C H E ' . . . 

r t o n n - C i m o ' c l o s ì M o 
T c l c f o r . ' , Gli iti . (.7715 

nitro i-tedeschi 
furto aggravato 

prot. 7073/ eh. 274 e-» Perchè qualche giudice, oltre a non aver vissuto la 
S?" EmiHaeve§!,0nen" r®SIStenza, non ha visto neanche «floma città aperta» 

I T I mattina i Invoni tou roma
ni, frenando m u o i a una volta tutto 
U lorg .'degno pf'r iti br igantesche 
aggressioni .siciliane, hanno unito 
1» l o t o indignata protesta a quel la 
di tutti S'i altri lavoratol i d'Italia. 

Al le 10,30 in tutti s i i villici, le 
fabbriche, le officine, il l u v o i o e 
s lato sospeso per inivz'oin. L'in
terruzione veniva estesa r n t h e ai 
tcrviz i pubblici , eccettuati quell i 
ritenuti indispensabil i . 

Noi vari ambienti di luvoio , rap-
rre-e' i tnnti del le Commissioni In
terne hanno p i l l a t o ai lavoratori 
riuniti, .st igm.it i ' /ando le Sn'n»ui-
nosc provoca/ ioni eli Sk i l i a e am
monendo .sevei amente !«• autor i t j 
e il Governo 

Numeros iss imi ordini del giornoj 
sono Meli in queato .sento uppro-
vr.tl nel le i iunioii i e fruii perve 
n n e poi alle autonta locali e RO-
\ c r n a t l \ e - «1 Comune, al Prefet
to. al Mini.-'tio cìe;;li Interni, alla 
Piesidcn7;t del ConslgPo dei Mini
stri e all.i Presidenza dell'As.si-m-
blea Costituente. Vanno segnalat i 
gli ordini del giorno del le muc-
.st -an'/.e del lo .stabil. t ipogiaf. U K 
S l S A., della ditta Bologna, degli 
operai • della ditta Zolli e Maca-

"ana hanno indirizzato olle auto
rità la protesta dei cittadini di 
numerosi n o n i di Poni a. 

Non si pensi — e sarebbe un 
grave errore crederlo — ehe que
sta disciplinata piotesta, questa in-
londizionnta solidarietà imi i la
voratori siciliani, cosi duramente 
colpiti, possa esauriiM qui 

< a r a n t i ' » p « I i Itrpti l i l i l ira i l ' l l a l i a > 

mi | i rr - - io i i . i l i r nul i^i i . i i i «1*1 ri|><k*r«i de i 

„ T , m K I I I I I pi rin-lroii « n u t r o lo C tini re 

d e l 1 a t o u t r !>' «•« 'li «'ri p a r t i t i i lcnui-

• rnl ic i in G i u l i a t in te p in i fur ie è Li 

r e a / i n t i r . ( o i i i i . i l a l o t In* i ln| in d in - u>< -i 

tlnll'rt ( nini ili l ' ian t l r l h ( . i n r - t n . don 

-old non Mino v ia l i t r o v a l i i t n l |u t o h . 

ri i m i n t i i' | H N » r t t i ( r i n m i i -min - i . i l i 

Il popolo romano attendo d-.l g o - , timmi. --i. ilriiiiniia h iii,tiio»r.i >U\ t.iri| 
verno del s'.gnoi De Gaspfri t h e noni tli ri azionari, Milfr.i/.ita il.il Cutir i 
;ui!.itÌ7.ia sia una buona volta fatta 
" che le liberta democrat iche v e n 

do . ili i l i t ' u r c I o p i n i o n e puti t i lo i ini I-

tcnil.> u n i U ; l i t su l I m m i l l o ( • in l ia i i i i 

g a n o g a r a n t i t e i n t u t t o i l P a e s e : a | il m o - i r a n i l o se non h l o m p l n u à . l'.i-
( o n i i n i i a r e d a l l a S i c i l i a . S o l o a l - -n ini i i inpi'ri loi i . i lulc nu-ffii-u M delle f o r . 
! o r a e s s o p o t r à c a n c e l l a r e d a l p r ò - j / , . ih | \ t l i / u i , t i n n i r nn.i ninni ih u » 
p r i o a n i m o t u t t o i l I d I K O r e c h e ' ener.:i i a n / i iu ir l o n l r o Ir t . i r i r ILIIIIII", 
OCgi l o p c i v a d c . I t In- ..1 -nlilii ili Un rrn /u i t i r nifi ••Inno 111 

| rt ; iunc r c-140 la | I M I I I / I O I H * di I t a r i 
MMDI|;II:II ipi.ili | i |<|iie *in l i loro | > i i - i / m - | 

La vibrala pretesta 
del personale dell* U.E.S.I.S.A. 
i II p e r . o n a l e de l l I I" *» I "> \ r 1 di 

pi mirri l i Ir r n l . i / i o n i ili* < I I m i a 1. 

| nr e Ir loro n-pmi«.t l>i l i t 1 • 

I ' o i d i n r d i l r i u n i i r «-tato f i l m i l o dT j 
eli nprrni ( . « - - m i r i l i (wo.111 Inno ( ! ) ( ' ) . 
Hiondi M n h r l r (I* S I 1 e e l i o n i Ito 
inro ( P C I ) I 

s : g . r a G a i 
V i a V a l m o n t o i i e , - 7 • 

*• ( C e n t o c e l l e ) K O M A 
D a u n ' n c c u . a l a r e v i s i o n e efTet 

t u . u a i n b a - e a i d o c u m e n t i p i o 
d o t t i c:l a ' . e i n f O i i i w / u n y u c e t s 
s i t a m e n t e < i » s u n t e . o i . s u l t a ' o c h o | f , n ì „ . "di 
;1 S u o c a s o n o : i 1 e n t i a f i a q u e l l i 
a i q i i d l l , s e c o n d o l e v u r t i t i n o r m e , ! 
; m o c s t u n d c i s l f a i 1 ì \ ì : . i a , ; s i s t c i i / : a - | 
i e d i q u e s t o C o m t a . o N a / l o n a l e . 

N'o'i 1 i s t i l l a i n v e i o d.\ a l c u n d o - 1 
c i i i n e n t o c h e il S u o c o m p i a n t o m a - | 
r i t o a b b ' a s v o l t o i m ' a t t ' V ta p o l i 
t i c a c o n t n u a l i v a c o i i t i o il n a - ' i - | 
f a s i t i m o . S o l t a n t o 1* c e r t o c l i c \ t ' i -
n e f u c i l a t o d a l t e d e - c u , a l F o l t e 

) U o e c e a . 
i 11 C o m i t a t o p e i c i ò p i o c o i v i v o 
! t u i c i e e m e n t o , e c o s t r e t t o a i c -

v o c a i e la l O l u • e ^ s : o l l e «le! ' u » s . d . o 
I d ' e p o - i t o l'i S u o f a \ o ' e . C o m u n q u e , 
| s o l t a n t o i n v ! t r c e e / i o n a ' e , «1 e n n -

t i m i e i a a d e i T c i t u a i e M p a q a n i f i i t o 
d e l a i e t t i p e i i l 1 . c o v e r ò d e i nv . -
n o i e A m e i l g o . 

I L C O M M I S S A R I O 
V 'o A . I o M o n a c o 

• Sr i p o p o l a n e di Toriiinr<in< io t o n o rnni -
p a r - c 11 ri i l i n a n / i «Ila \ I i i rna lr i lei 
n o s t r o I n i n n i . i t e per r i - p o n i l r r c n irti fi
tti Ini no (In' di I o r i o t u r ' r , i t a l o 

( i n u m i l i pf ro il l ' rc -u l i ino l i t Ir idi il 
f i n Ir M'I t lo iui f i l o t i t a n n ri 

li p r ò 
rili »<• -11 
a UH 

rra i t a l o d i e una tinnì s ì r a n o n r 
tr«ta* ( o n l r o 1 l r t l , , i l n per il 
i l c l l i r . t / i onr ili p i m tlrt PO 
^1 Tinnii 

I. i p i t - t o , i n f a i u . I n i n o d i l l o Ir d o n 
nr. I l i t,ir~-a ( o - a !ia d r l i o I mi \ i | i le 

- | Irrc, il p n l d i l i i o Iti m o r m o r a l o m i j l h j . In f i l a l e , t innì t h l V ' i i i l r ili I ( orni 
po ' I 1 f a l l o tpiult lir 1 l i n i m e n t o r p i n i ' H o ( i m m i l l i l i ' ih n - M t - n i n romni ia , . m . 
I1.1 f i l i l i n i i o t n i m - n i r s i l r n / i o , in a l l e g a i » ' » d a i u r>-1 *•!?«*• i l o r d i n e ih q m Ile 
d i l l a - o h i / i o n e di II i q u i n t i o j tl i i im-i r.i / i o l i 1. - t o p p i ' t e ( o n i e m p o r u n a-

I I . . - i Iole \ l M a n i n M a r i a n n a ! " . " " " ; ' " ' " - ' ' ' . " ' ' I ; ' r " " r . m a 1111 
l ' t i i i a i t i . I rm -ta l 'an /a t oh 1. \nl0111.1 ' * ' ' " o l ' • ''l': n l n - l < t < r r rd in al 
( t i i i i i tu t , e \dr ian . i M a r n i l i erano Mu ! ' " , l " . - r ' " r l ' l l l ! ' " " ' 
li m i l a l o n t a n i p r i imnern del 1141, n r . 
11 -1 iti
ti 1 1 a-

al la I' V I qn- ih r e . p o n - . i l n l 
I lo ni forni >, < I o r i o ih p a n e 

! 11 t lanin di 011 < a-t hi t i n o », ri 1 . I r d o n 
Ini fort ino r i l t i M i H e t lopo t p i n l t r o g i o r n i 

t non -1 iit> p i r l o piti O l a . H i h - t . t n / t 
di ,111111, le p o p o l i n e -OMO Mule p o l l a l e 

{ i n tr i l iun t!< per ip-i 1 f i n o . 1 he q n a l - i a -
-1 1111) 11 ititi.., il q u a l e n t i - ' c - t o n i l o ali
t i l e n d i - l 111/1 j.'li nt 1 e i i i ine i i t i -11--C/111 

' l i - i in tpn I tt m p o a l ioni i i . a t r r l t l i e t a 
p i l o i lie I < a - - . . l l o ai forni > a l t r o non 1 

II s u - w d t o fu ( j i i c i t i o n c c o n s i s t e 
v a 111 l ' i c 1000 ( i / i i U r ) 

Jl c o . i u i i i s - < i i 10 L o . t ì o n a c o à de-
i n o c n s t i a n o . 

Tu'ti h Ss:ior.i t»e inet :» i e a hmro 
rihrito il matitial* i t i i ipa i ta» yrctiatt 
di passar*, talrsaoggi, la l e d i r i m a t ( i ; d -
prcp) per ri tu»- i» . 

\ i l i le III 1, pt 10. .non si l i m i t ò s o l o atl 
i m p i r t i i e l o i d i n e 1- • \ <-11 - - .1. in fai ti. 
p i i i e t i p . i mi Olii ili tpi Ile t l i m e - I r a / i o 
• Il l ' i o p i i o i o n i e \1n11 M a g n a n i 111 < Ilo 
ina t u i a i tper t i > Ma non -1 p u ò p n 
l e i . d e l i 1 'ie '_ . inlui i - ' n i l l o i i e „ ' i ln l i i i | 
di l ido n /a U'-IH.I ni t i - t o mi film, di 
1 ni l ' i l i o il ni..1.do li 1 p tr lato 1 t n lo | 
pili -1 t nt n i 111 liti r l l i rt ili a i j i l l o i 
t o p i / i o . i e I t t l t - t a a Moina ' 

( 0-1 t l a l l i p i o t i - t i t o i i r r o I t r t l e - i l n ' 
al I o r i o il |i 1 - i a t o liti 11- II I' M , 
lia' 111 -1-1111> io II 1 s u i h - i (ti l a t l n e , 
- l o la 1 o n d . m u 1 d i l l e -11 p o p o l a n e m i ' 
un a n n o e tpi 111 ro ini -t tti i d ' i r i i ' p . 11 

Soli. Naz. a PREMI 
"PER LU RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
•ELLA R E P U B B L I C A " 

Comunicato 
Si porta • conoscenza delle or-

£un/7B7ÌonÌ di partito che iti 
u^giuntn ai ricchi premi eia no
ti, l'Ufficio Prest i to ha stabilito 
cu 5ortoi;?irire, fra le 10 Fcdcr.i-
7:0111 che alla chiusura della 
Sotto.scii/ . ionc risulteranno pr in i e 
in clas-Iflea rispetto al numero 
del le te - sere ritirate e pagate 
n r l 1947 aU'AnimÌnhtro7ione 
centrale del I'. C. I.. una 

AUTOMOBILE FIAT « 500 » 
munita di 5 gomme, nuova di 
fabbrica. 

Partec iperanno al .sorteggio le 
Felici a ' ionj che avranno rego
lato la propria posizione nmmi-
ri - tra' . i \a in sede di sottoscri
zione con la Direzione del Par
tilo. 

La classifica, men- i ln icnte a s -
giornata, verrà pubblicata su 
tutti i .-etlimanali e q u o t i i i a n . 
nel Pa i t i to . 

- E' uscito 11 N. ti di 

"VIENI» VE., 
c o n s c r i t t i d i : 

F r a n c e s c o L e o n e , P i e t r o S e c c h i a , 
l a i l g l I . o n g o , M, O s t i , G . F i o r e n 
t i n o . V. G r i f o n e , G . D e U o s a , 

M . P e l l i c a n i e I » S b r a n a . 

I N V E N D I T A I N T U T T F 
LK E P I C O l . E A L I R E U 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.Min. io par. . Ncrrliu mrirta <iuppn> 

Qutstl «vvlil fi rlrrvnno orcstn |s 
• onrrnionari i tsrluilva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P. (.} 

V U ari P a r l a m e n t o o I . • 1 r i t i n t o . 
» I - ^ Ì e t i t e i o r e 8 . 3 » . M j 

V i a d e l T r i t o n e o . 1$. 71, J l ; t » | 
U-5J4 u n » , v i a h. C r l s p l ) . o r e I.Jo M: 
S P A . i . J . . G a t l t r l n C o l o n i ) » o •« 
in «xvs«« . i ,-|tc„ unirli - • Actiu.,* 
nnnavcnln . Via loniatrlll 141. tH 
ht-IJl « Il ( t i ore l.io.1S * is-l l • 

rlella Merrnl» ^ | . A iHhiItld. 
i s . s o n . via Marn 

s T - n i 

VI 3 
Onarlnot I . I . I 
M U i e h r i t l i l t r | 

«l irainiol I, i ; 
AOOIZIONITRICE u', 
ti tr. ic.i ' i , ' i ,ri,;i« ir, 
tt* • io : > ., 

? mu l 'ar i 
> >in 11 t'j prl-

. 1 , .iiiiim mi,! 
< ili ridi iti 

I ulto ( io -i i i / i ] 
ttt t --( ro -por 

PICCOLA 
Orqm:::i:i dal Fronti lilla Giuitntu, ti 

Rnoli, quell i de l l 'ATAC. del Sin-1 «»lt'ti. a pin r* il?.! 2» 511131:*. nn mrn»,i 
fincato Lavoratori Clumtti . del Po- j <:> n''w r« '«• fnPP* • Kc5*.fiio l'ar.rl • 
ligrafico del lo Stato e del le squa
dro degli operai della Stazione di 
Trastevere . A n c h e i lavoratori 
della Ncttc7.7.a Uibnna, il persona
l e della Radio di Homo, i d ipen
denti della TETF e di altro n u m e -
ro.vissima' Az iende pubbl iche e pri
va te hanno votato analoghe moz io 
ni di protesta. 

Signif icative, tra le alti e. quel le 
det l ' INPS (Istituto Nazionale della 
Prev idenza Sociale) e dei vendi to 
ri ambulant i del Mercato di pia?.7a 
Vittorio, l n o l t i e . Ir* giunte rionali 

l'ulte la tquidr- ili gimaai ih» ia'ratlan» par 
!fl[i»rr i l 1. rnrn itoi-nan rittil'i-rti p»r intnr-
rJ»«ioni protiii il l o m i l i l i ora j imalor f : Ff'.rt-
te th!!» li otra'u. t u I ar. o . f i I f h a - . Ir 

hf.9,1 : i :;•». 

La S i n o a i I Martiri th ll.in'? ^irrn rie 

qra/ \ a nif/t i n.i'To la tlilta ft-nlnun io t'in-

(.'l'oll1 r I i<|li [>T 'a ' o r o ''*rr(a rfi (jfnr.-l 

al n-fa'jri i!» è1.«tribune alle IJII ] l i e b.sci-

.jiiise t-M (loart.ftt. 

Le U s u r a i i a m a r i i t -n irr i f ila Maria Va-
«'•niji » .nn \\?\* rittoriip r'al fft»p»3«n fììo-
t n n i 'la ilirrdl». I.'mtere—ati ja'.i trnirle a 
n' ir - ' e I icrm irj 'naa pr^ts.i l i LM" Ì >r-

d e i C o m i t a t i d i D i f e s a H r p u b b l i - -jr?i.ru m Rnlan^at. 

i i i i i i i i i M i i i i i i i t i u i i i i i i i i i i i i i i n i n i i t i i i M i i m i i n i m i i i i M i i i i i i i u i i i i i i i i n i i i 

NUOVA OPERAZIONE DELLA «POLITICA,, 

Una flottìglia dì motozattere 
per l'emigrazione in Palestina 
I dirigenti dell'organizzazione sionistica ricercati a Roma 

Da Ieri ;a Polizia Politica è in gran-f avveni te , ma si dubita che la loio . pas-_rsalava suM'r.rglnc del Tevere In 

I .'IHKI l u e iti 
| 1 lo- 1 (orna i 

lo tlen 11 ut 1 1 | 
1 I a l t . Iti 1 liii'^u-ri r * t i l o prrt lA i o j 
! - t i r i l o a t i f a r e n u l i I» - t o n i t iri la re i 
! - i - t r i i / a . e liliali n n t i c m i l i n t i n n i t i l i , 
{ i n a rum mi un i t i l o [Mitilo, h a n n o d|> 
! p i o i l o i .-111111-11 1 
1 I ' . i n Ih rlin^it ri lin i i a l n r n l m r i i t r p r ò 
I p o - ' o nppt Ilo pi 11 In- non vi pn 
I nitiinrt* un l e a ' n t h e non si e t o n i i n r . - o 

li>{i(ic\v e Dillnmiptc 

R i n a s c i t a 

'17 Acquist i , vendite , cast-, appn.rU-
j menti , negozi , terreni. L. p; 
I ACQUISTIAMO i,nvv ,., 

Cooperaliva agricola sarda 
Lido di Roma 

'•* !• I . 1 
I,.li 11 I 

1 Ti I 
•' . il -

INSETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi Rintis CIANA 
V. N'azionale. 2in . Tel 18."ì !!.')« 

de aliami?. Non si ti atta più dri nco 
facciati, ina dall'attività del'e orsa 
nizzazloni sionistiche per l'espatrio 
clandestino degli cbitil in Palestina. 

Com'è no'o. fin dil la fine tic l i 
guetra il nostro pr.cac. per in f ior i 

Fi ' * *> 
Sono tre. mesi elio * I'ìaxza Esedra la pav imentaz ione attorno a l la 
fontana procede a pa^si di lumaca. Che cosa aspetta il C o m u n e ad 
assumere altri operai per far si che i lavori vengano portati a ter

mine al più presto ? 

vai le che vanno dalla posizione geo 
grafica ella favorevole situazione po-
l l t i c ? . è d i v e n u t o 11 t r a m p o l i n o d i 

o p e i a p O j f u p o l l a r e a l l a s c o p e t t a d e i 
d i r i g e n t i s i o n i s t i , d a t a la s c a r d a e t l i -
e i e n z a d e i m e z . z l a l o r o d i . s o o s i z l o n e 
i n I t a l i a . 

D e j 1 0 - t o l ' a t t i v i t i p r o p . - i s a n d l ^ t l c a 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i M o n i s t i c h e , c o m e 
p u r e d e i R r u p p l i s r a e l i t i p i ù a p e r t a 
m e n t e r . n t l - b r i t a n n l c i . c o i i M n i n i n d i 
s t u r b a t a n e l l a r o s t i . t c i t t à . M a n l f e -

J a n c l o d e l l e d l s p e i a t e s p e d i z i o n i c h e | s U ! j | d e l l ' I r g u n Z v a i L e u m i v r n t ' 0 " o 
1 p i o f u g h i i s i a e l i t i o r g a n i z z a n o o ^ i i . i f l ' i -s i c u a s i q u o t i d i a n a m e n t e p o i l u o -
r a g s l n n g e i e in T e i r a P i o m e s - a . s f i - | g h i e n e i l o e r l i f r c o p c n t a i i d a i p i o -
d a n d o a p e r t a m e n t e l e I l e d s l l e n u l o - f u c i l i o b i c i . V c n c c o a l t r e s ì d i - t r i - | — 
r i t à b r i t a n n i c n e e d e l l ' I n t e r i s c u c e j i m i t i g i o r n a l i c ! a n d c . - « i r . l c o n ' e n c n t i 1 r i T ^ 1 f> „ „ „ | « l i n n i r o i n 
S e t v i c e . 1 p r o c l a m i e i n c i t a m e n t i a l l a l o t t a c o n . I 1 1 * • " • v J « j i » - 1 »<- I J U I J , U I C 

. o c a h t à C a i b o n i c i a , m e t t e v a U n p i e 
d e i n f a l l o e , s c i v o l a n d o s u l v i s c i d o 
t e r r e n o , a n d a v a a c a d e i e n e l f i u m e . 

I m m e d i a t a m e n t e t r a v o l t a d a l l a c o i -
r c n t c la p i c c o l a ( ' a l l a v e n i v a l n -
K Ì t i o t t i t a e a i ' - . e ; a v a i i i l ì i r a m s n ' c . 

L a s a l m a d e l l a p i c c o l a , m a l g r a d o 
l e a f f a n n a s o l i c e r c i i e d e i V i n i l i d a i 
F i ' o c o . n o n è s t a t a r t i c o r a i c c u p e r a ' a . 

A l c o m p a s s o F a b b r i , c o l p i t o d a 0 0 -
.-ì a t i o c e t l o ' o i e , R i m i r a n o l e T>iù \ i -
v e c o n d o E i i a n z e d e •• l ' U n i t à •>, 

D o p o l e n o t i z i e d i n a v i - f a n t a s n i a 1 n 0 g l i inR' .os l 
i n c t o c i a n t i a l l a r g o t i e n e n o s t r e c o - 1 
s t e . n o t i z i e c h e h a n n o i n ? s . - o i n a l 
l a r m e l e r . u t o i l t à i t a l i a n e e d a l l e a t a . 
s u s c i t a n d o v a s t a e c o n c i l a s i r n i p a 
i t a l i a n a e d e s t e r o , m i a n u o v a s j g n a -
laziono è giunta ieri a Roma circa 
l'attività di eruppi sionis'.l. 

Da Genova, da Livorno, da S Ste
fano e da numero-:! altri centri ma
rittimi sono giunte contemporanea- .-0:in-:i inno l e i lungi l'all'rssfrc porta!». 

al l 'avvistamento'a cnm 

SIAMO A L L E SOLITI: ! 

D i c c i iicofaKCiMti 
s a r a n n o r i l a s c i a t i 

1 

I r optrario- i i cootrn i eruppi n e o f a s c i s t i ' 

!!- ; o , indet to dal 
u n c o i m r . o . ne l la 

Si trr- 1 l t : c c t . i «c-.i 
Croi te ( l e l l i t ,iot ca l i 
Lori; i la (il l ' i r tra lata . 

Xc l l 1 ir 1mtc-t.1z11r.1c t r r r i m m r s a m i n a l ì 
tutti t prnl lenii più t i r sent i drl lungo . 

AI 101111710 l n n n o a I n i lo t u f i i ] art Iti 
re; i!i''h-""ii. 

La misteriosa morte 
di un guardiano notturno 

\ ' r r - o Ir are i . p t ili l-*"i no l t r , U'i i n l p o 
.'i p'ttnla l i t rrh.'^Ki.no n i p r o t t t - o in p..t^-
»a tlrllr I rri . .r . i - o . t i u n ' r il il p ^otrr -
reno del \ i ' h .r, , i - | M ; | c i r r i . n S-- . -1 l ini 

A U u - i i ; a - > . i t i i n c ' - i n all.trtnr d..l! 1 
c^yilof'n'1-, n i i - r i t 11 11. IO-I l ' in- i l i t t ih ini 
voUufi-i i s le l ì t i i .u . t ' inrrt , a | r r r t r a v r 
•lei \ I ' I I I O , i'\c m n r n i t a n t i n a n i t a r atti 
pavin irnto (Itila s u i s:ai / . i il R'iardiai.o 
tiottur-io l i i i n r i i p e t l e m m a : o, ur to a X.t-
ro! i . di ai 11 j ' . ' 

T r a ' p o r l . in ."•H'O-pediIr ili S a n t o Sui - I 
l i tn , il j u . c - e t l i i r tir. r d ' t o pot.0 dt'I ' 
=ei!.-a l i p i r i t i n r coi o f i n i ! 

KRIÌ e 1 f » r " o «'1 u n p i o e ' t i l e di p i - t e ! t 
al l'-.it , n -' u - t i o . | 

I l i i n - i l r l,-i «n i ' j lu , i^o rfTrttu.Vo d l i 1 
caral i ì inr' . e " ta i n t r e n t a - i t t i 1~ l r u -
Ti'ota u n p i - ' ' • j ' i o " i t n . ì r i l f . r o 7,6 = , ' 
rr,ii n r . a r t o il l o d i l o I 
IJata la K M u n i r i ld l ' . ' rnt t r ( i t i l i f r ' i t a . ' 
le a'ii(i i".i 1 Kr i i ' cn ' i r - t l i i i lono i r p r ' . d t r o I 
il del i t to e ' i r o r v'-'.i a i r e d c r e al la ili- I 
«Bia?i3. 1 

L i r i t o l t r l l t , i ! ir lo «\r- i t i :n*.o guard ia - | 
nn l ibata t r n r r e «nttn il t i i s n u n , po'.reli'-e j 
r i=err « i ' \ o ! ' t a 1 rl l i t i o d u r ^ n t r il «o-i-io 
ag i tato drl (Irò i n . n o . e prr mi hr i i ' co i r ò - 1 
v i n i n i t o , ftitrc'ilte a t r r t i i t o f u o t o , n e i - ' 
tleiido il i f i t r i r u r i 1 rl «unno | 

^ m . l M i 1 111 •< ] n ' . -\f,i 
«1,1 .ir ' in . - a rh - - ri 1. 11 11 il ', 

..ta M 11 f.r 1 '. ™ 51 , ne 
il fi . ' f . . l 111,,' f i t t \ 
I i '2h | e . - i i-. f--u"ir i ti | - „ • L r f w n . \,< r 
. . ' Jl. ir il ^ . , ,. ,1 1 f ,^ | ,, , r n ( , . | | |_, 
Uli ' \ t ' i l l t r .u ina 1 |<i, i'ii,»tr t'i-l s.nin 7t 
t V ' j - t I I . "•;.-• -J| r t ^ ; > - - ! i nt ,1» -11.,ili r 
<• t t c m z «m«< , -nn.T ia ilr'l» ( 'm'era'.ta: .". 
rrt[nn'r in rrr.-.i, a | r , a ' s " i ,'t »fl,n,) 
1 tiTrrni 11 I" r ti rr 'ili », - nilai 1. 

s i ' A w . V r . 
lini ! ' ) i : t l! i 
•> n . ..-ff <fo 

1 I set i l f ' j . ri"l r t Ll 

per 

O R O t O C f RIA 

5CHIAVOME 
^ttelr'Qlcrrttto \\9 

. ^ « > ^ ^ m < £ > m ^ 

ABITI ESTIVI 
di ant'plega In tutti t colo:i da . 
Pantaloni per tutti l gusti da 

Giacche sport elegantissime da 
, j,. Vestiti su misuia da . 

/ > * Vend.ta di 

!.. M . S O O i n p o i 

I .HOI) > 
« . .'51»» 1 

I - J O I K » > 

bellissime stofTe di pura latu 

IL SARTO DI MODA 
V I A N O M C X T A X A , 3 1 - 3 3 ( v i c m o P o r t a P i a ) 

d i f i o r i t e a; M : n . s t e n 

N n : Qutita è I* Villa cht r a r r o n i a n r j i a m o ai nntlri Irllnri 

niente informazioni sull < 
di mialei iose motozattere, velocissime i 

nmpic i i t i lo e già ro' II-K 1 opera di MILIARDI A S S E D I A N O R O M A 
e j ' a l t a t a s K ' o . S i p a r l i infat t i d i r i inet trre 

« c a p a c i d i c o n t e n e t e n u m e r o s e p e r - ! , , , i , ' J f r tà o u n p ^ l n «camerat i* di P i r - i 
s o n e e g r a n d i q u a n t i t à d i m e r c i e d i , j n „ , r l 'o l imi d i e <o-o m d u t i ì-r'.Ia rete . 
a r m i . j I . T f f - c i o l 'ol-t ico ha infat t i K.à « n t t r - ) 

U n a v e r a flottiglia d i <, a s ' I b a t - l ^ , , , , a ) o u e M o r c , „ „ i ; M : l , ,: , t . c j n 0 M 1 ; . ; 
telll, che sono dello stesso tipo in , „ , ,,.,.,,, R1I a | t n r i N l r i > , - , , „ . . „ c 
uso presso le un i t i da sbarcoi ame- , ; h ; o n e ( l | f l g I o l!t y-, | a Mori). ,rr,!.è 
ricane, ha imbarcato nelle s - t t imane j tJ3 c . 3 n t i r - t ; , ^ ro-,«,I.ilia di i daziari,. 
scorse un grupoo di emigiantl israe-1 ,-; . i a n i o r n r I t i , , , i; r i S f„ t ( . .uil'f . I' . 1 
liti in un punto della costa toscana. ( r e r c o . I 0 , r f r P 1(. ,.-,gifJ„i ,i, tile pro-.tr-1 

La Questura di Roma e stata solle- , i i .„.n t o . n (. »tato n-poMo chc « n o i ri
t tamente informata amnche svolpa ' . ] . , a ! I l i»0ijj.;a c-ne ; t\ eyx mdni.lii m ' 

La città senza pane 
per il rifiuto degli agrari? 

Ai trebbiatori dell'Agro spetta p°r Ipggc 
quella farina clic oggi viene loro negata 

Incorr.ggi3ti dall'odierno Csnc^'-

-E' OOSI" O H E 

indagini nella Capitale. Si presume | T , e , t l o . , c <ia,IO s-r.3n,t:itc comrt'omesM .«« , 
infatti che proprio nella nostra citta ), -„.„„; clardcMini neofa-ti,ti ». ì 
risiedano i di l igenti delle organizzi - ; j 
zionl clandestine sionistiche. Anche! c ? l * • i 1 1 « - » j i 

Ile Polizie segrete f-llcatc sono s tate! S C l l i n C C i a i O d a l 1 ^ 4 p i n a t o pres5o il quale contano ottimi 

n « 'A I* esponenti, gii agrari romani hanno 

a V i a A l i r P l j a dec-so di opporre al'a riuscita del!--
S l F - A . G I U S T I Z I A ? Una mortale disgrazia è accaduta '«Kobiaiura t u f i E'i ostacoli possi-

i i e i l alle lP.-fó sulla via Aurclia. M c n - r ' 1 1 -
tre II muratore Rinaldo Lis i , pcrcor- I Doro aver iiupcdlto i contro!!! pa
reva in bicicletta la I traditi dal generale Delfini 

hanno paura di parlare 
• s i t i ; U J l ^ r t i - t i \j l l t - l I t i l i 

La t r a d i r à h-ffa dr l p r o r r » t o al t r i - l l a r n nll uf f ic io drl l a t n r n o h b l i | r i i l o r i o . i» i» l» ridarti i l irtTiscia u n o latitale a ri- v a r i o , i l p o v e r e t t o d e e e d 
rl itor* t l > P ' ^ " . «Iir f i n i t i m i la «IrporM- j .1, \ , a I n d u n o .-r ; l i < i n f a s c i a t i » non naadir i la Ji'*. j p o s * e n r a 2 V r r r i p r e s o 

r»rriTÌtri: timi i t o z lati 4i r e l h l a . i i* 

Al mare ai monti/ 
n o n d iment ica te 

SBUOIBBDi BISCOTTATI 
• 

S. I.D.fi.G. BntvLTio GIORGI HI 
Roma 1 Via Michele Amari 10, tei. 71.7GG 

Il sano alimento per i vostri bambini 
Il prodotto maggiormente consiglialo da pediatri 

d a c a l c ->. L a r i u n i o n e n a t u r a l m e n t e 
r. n ci a v a a v u o t o 

A " o n e s t o p u n t o s a r A b e n e c h i a r i r e 
r h c s ? l a S K P R A I . . c o n c e d e » a c e l i a i - j 
m e n t e l ' a s s c ? n a z i o n e d i f a i i n a a i ! 
t r e b b i a t o l i , l a c i t t a d i n a n z a r i . - c h i c r a j 
d i n o n a v i r p a n . " , i n q u a n t o s i i j 
a g r a r i l a z i a l i s i r i f i u t a n o d i r e s t i t u ì - 1 

i i c l ' a s s e g n a z i o n e . S e i m e c e l a 

LUIGI FAZI 
con la stia ottima cucina romana ni 

RISTORANTE VILLAFRANCA 
Lungomare C. Colombo 2", telefono 22-95G - OSTIA LIDO 

A N N U N Z - i S A L I T A » 
I f ì E P R A L n o n c o n c e d e , à l 'a r c ? r , a ? ; o - ! Doli. Li VIRGHI I 

! S p e c i a l i s t a i o a r n | n g t a ( m a l a t t i e g è - 1 

C o l a R i r o r o ) 1-14 
T e l e f o n o SII M8 

l i - » 

/ i o n e di |1<W r n r . i l i i i - i c n . " . n t i n u a »ni l i - | r | 4 p o n r f ( . , a ] c j . ^ ne i t taTan» a c o m -
• t u r b a i a al tribunali* m i l i t a r e A n r h r • >• 
, rr i . i n f a t t i , «o l i -nnr l l i . jrenrmli r t a r i p ' f ' " P " a -
t iff irial i l iann. i i n i r n - i l o I i i : i | i , ua 'o f , . _ I c i r a l . i n i c n T o r r r h b c n t pm s a p e r r c h e 
( i n a l r n n n ì- r i u n i t i i irrfinn all'a—• i irdu di ' line Ita f a l l o la t ipogra f ia del ( o t t i e n i l o 
fìirr r h r i n i ip ir l l r ( o n d i r t t o i i . I )r lntn U i r n r r i t r . « m u n t a l a r t r a s p o r t a t a a Bre
nna p o t e t a f a r e n i t r o i . N o n - a p p i a n i l i . H - n « f r n p r c | , f r o r d i n e de l De l f in i . 
- r d r l l a M i » . o , . . n . o n r l . i ron . . l « a r a - „ ^ f , , , . _ . n o n l o n „ e n 1 „ . 
h in 'rr i t i ir i iaz l ia il « m \ n p r l o J " p p i . ! , i L I I . . n 
m - , . - a r r a t o a \ , i 1^ . -» . ,.^r a t r r . t 1,1- *f ,•• P ' W " » ' • W . . * » » dr l t . . . -Ma o F C , 
to a i u t i l a part ic i . - .na. r > a l t n l> \ c q m - '• l ' r .Hi iratorr t . e n r r a l r r . o b r r l c nel p m -
- t o , f a i l o - i fui i l are prr « a l t a r e la t u.i I turni larr la » n i r r r p n t i t o n a . d r t r t r n r r ! 
a Trn'i i n n o i r n t i ' ] t o n t o di q u e j i r irt«r: «e non • rrdrrà a 

Ma il i r i t r e i iir. r o m e a i m n i , . ~,h j q u a n | t , a l i lua tno r i t r U t o e n l . a trrà « n i 
f M t o n o t a r r i r n . ir. n , , , . i „ j . ror . - . -o - . » _„ , p , ; n n „ „ i n d ; r I r < 1 

r o H a i i %rnnli *nlo ul i i i ta l i , e n r l>rr\ . . , • r , , L L 
. n r , , . , . , , r r r .1 l o r o Mi . irn . irr , , . .n «I. ' * » > , » , ° ' " ' " • * ' ° « - I " - ^ * " " . ! » c h e ' 
l . i n n o n . p s r n i i n l o r n o l t a n t i r l o c i . I i 1 ' « i i l a i l i m h a n n o piti f iot t i la in u n 
i - i r a h i n t r r i , i - r i n i i ' i n i a r a l u n i r n . ' O l i r , j g i o r n a l e i l r m o r r a t i r n r h e nr l la g o m m a 
*n nt.n - o n o «tf311 *• ut i l i d t l Ir i lmn. i l r ) ^ — — ^ 
Ma « .mo - l a t i - i n t u ì da n o i . j -_, . . . . _ B ,m 

Q,r«.i rar.Ii . irr. hanno , , „ . „ J i ^ : 1,(111 Y l l C d / I I t l l l f i ì P a i i l l l l 

Doli. YAHXO PEKEFF 

HI T.i B»ri. 

I r t i f l t i t V l i i l S i : i » t per il l i tnrn i r ! 
I i^rn K o n s o t'.le «re 1S ia l e a r r m o a " 
iB;i3ti i«tl . 

Li e i n t r i i t i i e i y t f t l t t i 111 f i t t i l i « 
r i i r .a 'a al ia i i t n i s a i i t t i z m . i l t e a * 
n i ti - L u i K t r s i i l l - . 

s t r a d a , r i u n t o P o l a r i - s u l l e t i e b b i c . c = s i h a n n o t ? n -
i a l l ' a l t e z z a d e l l ' ^ o l a ' o 144 v e n i v a r a g - | t ' - ' o i n n u o v o c o l p o c h e m i n - c c i . t 
! g i u n t o e i n v e s t i t o ria u n a v e t t u r a i l - f j - Iasci- -r_- l a c i t t a s e n z a p a n e p e r 

l o v i a i i a d e l l a l i n e a 134 I m m e d i a t a - ' t i l : c g i o r n i . 
I m e n t e s o r c o r s o d a l p r e d e n t i , i l L i z i ' l e t i m a t t i n a i n f a t t i s ì d o v e v a d l s c u - ] " - - " v a n r o I t . c D b l a . o r i a « o - p r n -

i v e n i v a d ' u r g e n z a t r a s p o r t a t o n i r c b p c - ' ' e i e a l i a S E P n A L s t i l l a c o r r e s n o r s i o - ! d c r c g l i n t e m e n t e i l l a \ o r o . i n w i a n - , , . r , „ a r t . - » . . , - . — t v . . T . ^ i t n ! 
I d a l e d i S . S p i r i t o , ^ d i g e n e i i i n n a t u r a a i l a v o . a t o i i | t o la f a r i n a «-petta l o r o d i d i i i t ' . o E , P J ' " " ' " . * J ' 1 ' 1 5 . ' . ' . 7 " i -
! N o n o s t a n t e e b e i s a n i t a r i d i m : n o • d d e t t l a l l a t r e b b i a t u s a d e l g r a n o . | a i ' o i a c i t i n e t e a p ì t e r a s a r à i l i c e - ! 
' «i n i o d l g a s s c r o n e l t e n t a t i v o d i s a i - A l l a l i L n i i " - p r r t e c i p a v a n o i d l i J- i c o l t o i 

e c c d e t n n o t o d e . r e i - i d e l l a S E P R A L r d j i l p o r t a v o c e A p u a t ! a f I 7 , a l c , „ , l : f M c ri:lc , c a M 

p o . s e n r a a v e r r i o r c = o c o t i o ^ c c n / a . r j - r l» r g r a ' L c o t t . S i . ì t o n a o l o . i ,V • , J 
' I r i i i i p f . t; ri-»-!-. «;vr»n«.T ^ n n r . , , „ , - a , a n l l ° K18 a g i a r i c h e \ o n r i c r f i r m o P •. 

i c i i l t / i c n c i ; !a ar .Hri^M». d o p o a \ e r . , , , . c ^ . „ . , . . . . , n . . ~ „ . . . . M 

o a - m t n a t a t d s i t u a z i o n e f a c e v e r o P I « - b 0 I 5 a " c r a u K r n n o , o n c o r r l - p o s t o • S p r c t a . l s t a D t r n i o s ' . f l l o p a t ' . c o 
n e i l l n t e g i a / i c n c \ i t t o ! M A I . A r r i r . V E . N F R K E e P E L L E 

••crzin, r - i s p c s t i a d a n t i c i p a r e -;i p r ò - S a r e b b e d i - n q u c b e n e c h e 11 G o - | v , a P » > * t r o 3S p p . i n i 3 o r e l - l l : M - H 
• • j r i e t a i i e l n l l r t r « - b b l a i t ì - ì c i n q u " c r n " o ; t e / P o s i m u o v e - - e c o - i t i t - c n t . ' o n'.i ' 

a g . a r i a c o . l c b o r a r e c o n ! c a u t o n t a 
c h e h a n n o i l c o m p i t o d i f a r r i s p e t 
t a r e q u a n t o <l ò r i u s c i t o a f a r d e - j S P U I A L I S T A H E R M A T O L O O O 
c r e t a r c a l i o n M i n i t r o d " H " A e r l c o I - | C u r a i n d o l i r - e « e t i z a o p e r a z i o n i d e l l e 
t u t a A l l i i t n c n l i a n c o r a u n a v o l t a la ' 
c o n n i v e n 7 a t r a G o v e r n o e d . ' idrat i I 
s a . a n * a : : l i e t a . 

V I 

1 

l 'j i ' . i a i r i s l e tre i lu i i rr , i ricapitai delie, l c s : - ! I | . 1 M I t o i t ' i K i r i o Ai 1 1 o r i t i ! 
r i t m a i m:er:e e j h i t i i i t - n al i* ore 19 | U l l d U d i i 1 U l I l c L 111 H C Ì l l l I l ! 5 e n ' ^ «-''e. p e r c o p r i r e i l f a b b i s o c n o , 

| « I l l U l l t i I l L I J L V L . I C J f p i i u t a l t eli f a r i n a , p u r c h é I p r o d u i -

' U n a t r a g i c a d i s g r a z i a , i n c u i h i : t o i i r s r i c o ' i . s ' . i n p e g n L s e r o d a l c a n ' . o 
p r o v a t o l a n i o r f i : n a b a m b i n a d i 11 I « o r o a i c ' i t u i i l i e n t i o i l 15 r g o s ' . o 
j a n n i . i t a i r r i d e s i a t o p r o f o n d a i m - 1 M a i l d e t t S i c t o p a c ! o d i c h i a r a v a 

p r e s s i o n e t r a g l i ? N t s n ! i d i F i u m i - c h e K I I p g r a i i n o n e r e n o d i s p o s t i a 
i c i n o i L O . i c j d c r c u n t o l o c h i c c o d i E . a n o 
; V e r s o l e o r e 2 0 . C a r l a F a b b r i , f i - l e c l i p n o n >-i t o l e v a n o I m p e g n a t e 
i S l i a d e ! c o n p a t r . o M a r c i o , m e n t r s « c o n n r ^ n o r g a n i - r e o s t a t a l e o s i n -

Dr.PiUTRIER 
S P E C I A L I S T A 
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v i a M e r u l a n a . 13 <S M a r t a M a c / ' n r f H 

Dr. DAVID STROM 

fnn 
I n -

l a r r . p - r r l i r h a n n o p i n r a i lir. 
; • a—iti lo r r r m t r r r . t n i n t l l r »nr 
/ i o n i ( m n i r *i i »oIiit' f^rr i nn 
,1-tori d'-lla ' T a i r i a l il - i j n r r 
po«-a m t i n a r l o r o I V - i - t r n / a 

Q u f « t i r.ir.iìi nn-ri t i h a n n o d r t ' o chr t 

r-el f ini . . - s - i in lo il l o m a n d i dr l l n f f i n o " • • « « • • . ! » » . 

r,iovrrr w 

TEATRI - CIN JHL - R A 

EMORROIDI . Ragadi 
Piajche - VENE VARICOSE 

V E N E K E E - P E L L E 
V l \ C O L A O l R I E N Z O . 152 

T e l 34 501 - O i p 8 - 2 0 - F e s t . 8 - 1 3 
e d i n V l \ n n . T R I T O N E . S7 
c e r « D D u n t s m e n t o t c : e f . 480 OSI 

Or. SPATAFORA 
S P E C I A L I S T A M A L A T T I E V E N E R E E 

R E N I . V E S C I C A . P R O S T A T A 
V : a r i a c c h t a v e : i l , 41 ( P . - a / ^ a V i t t o r i n i 
F e r . 7 - 3 : 13-JO - f e s t . « -13 . T e l . '•'•* Zìi 

T e l e f . 4 V I I 8 
16-18 O B E S 5 T X 

F E G A T O Ciò CM.IUHO 
DIABETE. V . Z o r r h t l i l . n 

U n z . T r ' . m n e ) 
A . P . ì m t 17 « e l i 194K 

t i 

« n r m l r l TBIIÌ ( l i « i i l t t i l U x f l e. ? « ca» r > « ̂ , 
' s« i j-ta-'r .j i '» *!I i I.Srtr.» • !t i « i "i • T'* ' 

nrj,.«,:JLe ,i I=„. „«„• ,', '.LV'N,./,/'. In àlayione p;>lii'(t 
! a IH ab tornio 

Ter r i t r a i l a fi i | t i i t r i a a i i i a a a la j a U l i - | (CIRINO: ti* 1? "•). ttn?. R*tntr| la • F t i > a i A s s e : ! * ; 0 :<-
e a u t a t i t i l a critica <t - D r i l h « e r t a l e - , | il Tx Th T. • ( 8 i « t i n m ' a i; MnrNelhl | Barilai * Mie 

COLLE OFH0. «--e CI. ' ( . l a i j s i a V - * T i ' l raac i :eÌ5 
n i ' i a • r«-n"iri t e : ! r U m a r i " e • . I Ca;-«;:ca 

!, 
t t v n V C i L 
» all'a-Va. 

" i i u f . e ir.Viri it iH'e. 
f i - r i h s o r t i l e . 

rF\r?.i»r ; ; 
l l t III p i l l i c i : I r T - J i j a i 

«fealrirt r - p i i l d d ' i h i r o . « t o l - r « p e r a d t j 
p r r « u a « i o n r prr*«ti i ^t.oi i l i | i r n d r n i i p r r l 
f t r l i a d - r i r r a l c m e n u di > a l u < o l n r o t 
i hr *i r i f i u t a t a m i i m i t a n o l a i , i a t i i l i ! i'"a'"-JJ"' • 
. ir«di:r .r . » ' " " *''« 

\ l t - i m « o t l n f f i r i i l 
ti r h i a r a m rh' ' . dop i 
i I / I O . r*«i at-r'»l»rr.i a n n o t l i n l t o a l 
to i j t ;rdr , m i il prr . -rulr . d o p o a t r r a n - j 
r - t - i l o , nomi d r ; l t o p i a n t : . li « r r n i - i T i " t l e S t w i i e l i i t a t E i c i Ti i r r e l l e r i 

V A R I E T À ' 
Ca; ia : ;c l l t ta 'ir 

C'1 t j r - t i V -tuta t i i . .^v.ra'a ' -r i «.rra. c o n il 
ci ti>'< i l e ITI 9 3 F» . { f - i . , concer to • B e l ' r f i » . la » : 3 | : t n r r«t iva d i 

rr , i : .' r . . ? i r i t M « •'" '*• ^ o r . e e r l . a l la B a f K ^ fl' . M a « , e „ r o . Ina -.-

r i riannn i r o l t r r 1 r i - ! -» 

t e n t i ann i di trr \ $ „ ; , . , l . , ; ; , , M i ' r i l l c : •! '» a't 50 30 r. l 

•:» ili In'ti ì "-T ta»i ti r-: 's! i 

i J L L U M l l l . t i r . • t l x : \ i i > r P » r i ' t l i ' . : » 
I K M C0SK3. tre 2 1 : « K Te rr. : i i 

r«i«i • 

.1 

Ct: tr i ! i - o - V i » l i l i / t ì E t . 
C . i i t ' a . : I:.t , . T \ il r t i s ' i i » . 

r i : * j «•"'* s : •'' ,x •'•''" 
i f » ! : a z i - h t e <••! r i ' e . 

1° 2 l . * a - P B » ! ' - . s i T ' i l e l u c a l a : TJ . 

[ S a p r t . a l a i - l i rrr«j «"ri » r 
J t a i . m ; <0 I . l i r ; , , i r: 
T n u i i : (• ' i t 

' Trutte *t\i «.) » e V 

V.itana \ I , : , ; . 3 i . 
I l i Airi!»- Q-.et'i {#»Tt » - ì . 
Zaic i i t .'i - • S il Yiz: • i. 

Dott. E. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
VU Governo Vecchio, 25 

IP.azza Crre«a Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 

Analisi microecoplche del sangue 

STRANO PADRONE DI CASA 

Per una bolletta errata 
vuole sfrattare Vinquilino^S^P^ 

" Molile all'alfa " 

; ' : T ; - •>-r e r e e «tata 1-1 i.-m IJ c> rcirr-
arorar- .nr d ( .re t r - n p o s . i o - i n-.o-ti re 
ctr.Xcntr.tr. M a i - a ; r i e Z s n ì c a t . N o n 
-la a poi 7-ortarr r r . l r r t a d '«co-dr i-i 
t*-ri*o a tanto ci m» r i t r a l e . t qitin-li <-i 
' r.i -err-ro a t h . - ù r ' - i m <;• -I « . r - . - o t i , " . 
è i -npattato e drl mttet'e» d u r r e ai TTM-T- j 
•• ni r - r ' l » i - - e * 3 * ' ' e rd n ! i « - - t « a r f » ! 
. i o . . . ! a ai v i i : n t i . » r>iio'.a a t r i t r e -
^ u e - t . ' o - i -Il < ( . - - r n " . »«« d .t e i p p j ' s . o - • 
-•a" i 

C le-nl.ra f trc iA fat ica ìprrt-ata l ' i n -
, . | j r e a « e e t r r a r e l e d i f f r r r n r e at.l «-irbr | 

:r» i d-.r ronjpotitort o i p r e t i d r V r s r - J 
.-3i.e>"f Ci u n i r e m o i 'tto«tei. r r ' i a i<-m. j 
- f . 3 - t ( t ' r - i " " i ) i* rj"r«'a c n i i T f T o -

! ' i r - . c - r . dr"a r-.i'e T'Ci'.ì-w _it_o ( p' 
ip^"jti«i del pisr*l*!'»o ".e ti"nt> tr . ie l . 

,>iJa « i -e i iTJJ iì «e-

AL7IERI: t i r . t t i ? : La r r i ' ^ j i n u iì e : 

AICXA DEI n o l i , r a i f 
U01I1 ' ' » n j ri» e S i i 

I C t l s i s n i a c f 3 ' i •«: f i n " j l i i 
f i » i : . i i 

? » : 
F U K E n , e *!-. II 
;0¥KELII 

« v i e 
VAKIOHI: e»a 

7 j te- ' l l i . 
HISCIFE- r > 
BEALE: « r ? . 

i t n l • : ' a 
TOLT5HS0- ri> 

rem?, n t . 

• rlT. i 

t t ! i : 
r.». t 

Cali d, Ri - i ro : 1 ' t <l-;-e tli 

e.». C-r:fi-,\ W/ri t ' C*""' " • ' - ' ' - . » " • " . 
r - r , , , j . . . , I C.*it'«'::»-. ^I'.'Ì <—* i: T a r i l i . 

•-.- »a' i . i " l i m a . ' ! >'ìr~* 
t H « - P i - i ct:r- I D«.I* F l ! l i t : Ar - - i i i t a i c x i n t a . 

: D i l l i K a u k t r t : »•• - j rari<!i 19(S. 
5'«j- l i t iTr"i i ^ e i l D , 1 ! « V:!tt- i i - C i : - » t.f'" t i « " • J 

1 Dellt T i r r u i t ; u s u r a l e i « i i ' . t . 
t - i - . . ' D e l T i ; c e " 3 - 7- '•>' »«it.-.:«. 

- i Prof. DE BERNARDIS 

Dr. ALFREDO STROM 
M a l a t t i e \ e n e r r r r d e l l a p e l l e 

E M O R R O I D I . \ F . \ E V A R I C O S E 
R a [ a d l • P l a g h e . I d r o c e l e 

C u r a m d o ' o t e e s e i r a o p e r o ^ l o n l 
C O R S O U . M B F . R T O . S8I 

I I ' .azza dei Popo.O) 
Te:eforo et s:3 -o-e *-2t> . rcMtvi *-n 

ENDOCRINE 
! Cura dslle sole disfunzioni sessuali 

N « 9 E t • • I ; , » , e r , a , , s t » V E N E R E E - P E L L I i m p o t e n z a , l o h l f . d e h o l r i t e a n o m a l i e 

n i i t r t i c - i a m o r a d i c a l m e n t e - O a r a n - 1 

7 i a « I N S E C T A . - T r a M > e r l t a M d a l 
V . T i c p o t o 11 In V . f r a n e . M i l i z i a J | 
! P i a x 7 a M e l o 7 7 o d a F o r l ì ) T e l . I 5 l - 8 f i | 

L M P O T E N Z A 
D I S T U R B I r A N O M A L I E S E S S U A I . 
y-ll. U - l t ; lt*\. l u i e p*i a p p u n u m 

VIA PRINCIPE «MFOEO. 3 
ango:o Vim v*',m:na,« (presso Star.on* 

«estua:), trerthlala prernre. «leRrleme 
giovanili. Vulle e cure pr« pott-mairl-
monla'i. Ore *>-•?: I* II • rettit i t u 
ììr. CARLETTI p. Esqoilino. 12 
Non si curano malattie veneree 

T i c : V.T ! = t i n ; 

• I l a - Il 'r i - i !» i»i T i n a s 

C I N E M A 
! T'rzri ir. r c » j » <\.r j. 
ì - f-.. .-se F N M • «-'Il l . 
| t se:». F.svil'i*. r.»ta. Mareiir.^ 

!J 

Ziti- P : i . , i i i ar.-a'.t . 
. Et^a '. 1-Ì: \ » : ' - - . 

Elei!» t r . I.» ". c - . t » e'i f i n c a t i . 
F a ' s e l i * • • ! . i j ' j i ' i ' t a 

I F l j a . s . 5 - 7 j - : ' i s ^ » T^rl. 
i Gt!',«::i Paa »» 

Abbiamo j:A a\uto occh ione rf! re. ha sede In via XX Settembre n S. in 
r.iparc 1 delia oitfstione derjt «frat*!. i un appartamento della aijnora v t t -
i -.e st *ono rosi Intensificati, r e i e 
,--Juniono defi l pspettl spiacevoli. 

Dobbiamo « g r a l a r c oggi i.n oasi 
I jrticolarmente snve. verifi-.vo.-l a 
( i n n o dsl s l s . Alfonso Genti 1. pro-
t Intarlo di una impresa cdl'e. che 

• AGII l i> 
AMICI Or L'UNITA' 
Daatiica t:ina aleni frtpti is i l i n i 

t i i i a i t » i l l ' i i j i l l ) t " « ' «»>:•»• <•*»<•. 
intra •alartli, rtfittrart il pia iiua 
r.ialuta <iH'a!tcalt cascarla. 

Si a malta irsiiti l'itinia <r$li • A-
s'ei - fi Ttiticcir. KoBtmHi. friaatall*. 
Ltt.ie M«t:asia a rettami, ci» cit, ìa-
ta-tlaiata, «a fiatata, aili affetti «"«Ila 
d i t i . In . ai frani •• Tiintua, Salaria, 
Tnaiiilt » Binila Girimi, ganti frei
si. «ntisaiU a citili il Fiata Risala, 
Ga:iiUMi Ciiloctlli. Oliai Olinaia, m i 
itati rli aiinitari lilla eianila. 

Offi' «Ut art 18.30 rima»» in rtiatt-
n»ih ii irsaia prilli la aatlra reiatisai 
l i l racciaaaiara acsttalilL ptigk'ict t 
riii'iiaaill in |ri | f i cii aaaaa riiaiata 
iiaanca icona ii i t i « u t u i , 

torta Allejrrettl Gorcona. 
Il Gentili ci ha dichiarato che 

Alt u-i a' 'e r.t : r t r c r - - . - n o s ir .rra' .«ta 
.«pita i n e o:i « «li « t e ' a - e r r - t i a f tar -

: r* : . :a . A'ar ». I A S-e-.i. (»!(it*e. . J-.t . ,e:i 
V i » - - = t . P'I - r i - t V j - j - r - t j , R „•,„ - , 
•1 ; = . • ' t ' - i ' r . f ' j r r ». Ft 'eUa 
Aresa Prerett i la: ì i s t 'ar ia: *- . 
A c ì i s c i i ' i r i : l a 3 i<-.-« »i C i t a r ' - s 
l i n i Pratf Ar*n : m » 3 n i 
A m a Ta:»»'»: f . l t ' i . 

t . - . . ; M , v x i . 
. , t i c » » ; u ! a - i i . e i i t r t - ì i e. 
' " - 1 1 , r ' - T i / w , M i n , a Vi . e - , 

' h i t 

C i - h j C l i i r i . I x f i l i » rk.ftci^'t 
K e l l t 

S < - n d o ! o a d e r T c t t u a r l o p e r m e z z o d l f r a l r a si Us* <\ air. - » i . c*>.- t.n r » - t « t r - . . c->i-.!.-.ai 
v a 5 , l a o a - i : t a i-zz^c r cj-rftii, ay-pena l i v . - - o . 
" S u n . v o l t » , n e l f e b b r a i o d e ' ì o . l e ò u » - - * - r p ? a l la r icerca , l r - e * J r « «» n ' i . 1 - / . , , « » , « r 

^ c o - a o R n n o . p e r t i n e r r o r e d i l r d l - n r o t e r l e l l i r . r c - enxa <X1 am-ro tra !c etti Allta.H». 1 t a = i . - t a o i a a»air 
r i i 7 0 . l ' i m p o r t o d e l fitto n o n f u TS- l .racte r v r.rc in tir» alba d e n t a iti colni 
c a p i t a t o . B a s a n d o s i * u q u e s t o f a t t o . .1» m . - r a g l n t r u e ilnMi i . e r p o r t - t o a t e r . 
la G o r g o n » h a i n t e n t a t o g i u d i z i o d i m i r e I» u . ' . ' . r m i - « r - i e . * 
« f r a t t o a l G « n t i > . p u r c o n « ! n i i i n d o . M i t e r i ^ l r f i i t u t o a f r t t t a t o . conte ai 
d a a l l o r a a r l s c u t e r e t r a n q t i l l l a m e n ' e j ^ r d e . e t . c r r l t a ' t : * n t o arattn'ta <he , tra 
i l f i t t o « p u r t e n e n d o o r e . - « o d i j è | l a I t r o . il r e s , - t a W i l l i a m K f ' s l e y fca t r a r . 
t a i a c a u i i o n e p a r i a l l ' i m p o r t o d i 4 ' n : o <en r « m i m i troppo f e l i ce , tneJuc5r-i 

Asn>'-<1 : I t l Hit-i l i !a jtiri-1 to 

. i i e n s i l l t à rlrti c o - t e r z o i l i ect t te " pate t i che c h e i 
r a l l e n t i n o il n t r r o del f i l m e ne ridneo->o 
e l i e f fe t t i r i ì - n t i . Gli interpret i p r i n c i p i l i . ! 
( i eorpe K:f t e lar.-.e« C a r n e i , haantt dato 
ai Io n r e - n r i p » . ! mene) eatattere, de l ao-
Ino X.iH'altro da « r r n i l a r » . ; 

- i , 1- «I- | 

Diatr» i i i n i t u i i i n f r i n ì i l • « • • t r i f i 
n a l i ai * m u n i t i t i ae-a i i r A u a r i i i l e i t 
I>,Im de l t i arse la N a i i a s i l i « a i m u l i m-
-rijual i r l r a e a ' i n . l a iile«i"ìl »l l i t u i » i l -
1 Vtior.it ma D.feia i e l l a Senni» Naimaale. 
'-eitosi u i e j i i a i i « Irar i ' i r i , R is i i , t u l \ T E A T R I 

V t e a l i r e LSI. TEINE DI CARACALIA; i»S»'o ere 21 • . Kit «. 
Siiti» Calcatala!, i e l l a Fura»'» fari -eai» . ri A M I . ere : i . r o s p . Maltagliati l * a - i ia: 

p - f ' i l'i r i t ; r i i u : a caai'.i k m m rratriSat't , i AKiitaa uata .1 n » l »a*l • i l t- t iador-
- ! m i - t e - l i ir ir-»t,nnr r'«IU n*f* fr • i Iff^li». 
- i t i l e e n r^n ^'Ur w'n i t i rn i tur i i r l i » ELISIO; tmp. C Ì J I ' Ì " . " • ! l - • F i ' i i f H 
calleita. S e t i , l u i j o i i , ^laUra • Q u i l i a l f c l H a t t u u i », « 

R A D I O 
RETE R&5*1 — Or» 9 ( e i r n l : f e r i - n a i 

delia $ "rai ' i Vircaaiaai — 12.I.S: Ri'iii 
— lS.l.'i: l i s i - - . i — I l .Vi- ft.ra «• r r n -
r n — 11.L'i J l i t . f i \ e r i i — 17 r.O- 1 " 
n » T i » — 1S..10: l.ie;er «i ?rhiS»tt — 
19.tO: Vw» ilei l i t or . — ?0 "". ferrar' 
a la »a» rrrh. — 2 1 : • f re t ; ea .b • — 
J1.;'0: I m i t a i — 2I..VI: M=». r.,<r. 

P.tTE A77.ir.R» — Or» l i 1^: Orfh i i r 
ehi — 11.23; Hi». I.-J^er» — l*.-?') 
l 'uspl . e'i Ciir'ara. — VI: O.-rh. • 1.» t.i 
ea tt\ Pn'rrre » — 1 ? " 0 . Gif» i i F n » -
c n — *.1).?A: • tKHitt» il Iritllftcrra* . 
— 2 1 : • 1,'ntiVn t. .t l ' t i di H. S I . T 
m>\tn - 2 J . - 0 : Prr» Cetra - 8.120-
ritis «Mi 

> k i t a i*'! s i i » 
; Ital ia. I \ '. ". x <•". Fi*'-t i i^. 
' L i = i : i 3 : | - I ' L T I C-11» Jas{ l i -

N i t f x » : l i . la « a j t t e a m . . 
, V i m a i - ! x c'-'tsi d»'is r " i . 
| X i i i r x a : ^ ' « - - » Vri'irr. 

M i i i r t ' S i i z a : « i l i *•• l^-ii Hr'el A i t i r . i . ai-
! l i B: Li »E^i di P.iV •» Hn-i . 
j Vaia t i l e - P . e r a - i i i a ed s s r a m i ! » 
IS»»»a: K , m F"t!e. 

O l n c t l c k i : U«>i"t all'alba 
j O i e o i : I! c i f r i r e f t dei f a - n t l . 

C l i B i i i . 0:^« i s t a - i s i s a t f . 
Orti»; l'arti^', i *e!I» i n t e r a . 
C t t i n t i c : l « a ai » tep'. 
F i l i n i : S;rt . 
Pallltnca: la 3 domi i i C imat i 
Panal i : ^ ' i n c i l i a F . l ide l e t . 

i P l iat ' . in ' i : lì r u . h drl a. i ' .rri . 
Pll M i r f k l t l ' i . C m j . ' e r . 

! Q i a t t n F e i t a i i : P i - i . 
1 Q»i:ÌE»t'i; tre IT.l . l . 19.15. ! I 4'. J ; l e i 

! * 3 ; ' l -

S i i m i ! » : r i t .r .a a c e r i . 
I»: t i »'j , ' i a rk;eceie!l . 

{P . l i l l i : I."ir: ;'. <t dell» p i» :e : i . 
RlTclI: «re 1* TO. 1!» t.V 21 .*0. R i j i m e :t«e 

l i t u i » : I » ««•'! di Cobn ReM. 
, R i s i ' P.iri l it i • La l ' t i t i d i » f>"'> 
i Sa l i Chantal: Dna Pit . l in . 
I S a ' n i i : Ceiir» e Clen;itra. 
1 Salari»: Pe l ' t a t T f i i a r . e n . 
1 Sai. M i r s k t r i l i ; S i v i : ? Veitkrr . 

Sargia: >i!utfióa» i c b i r i t t i - ' » 
S. Ippahti: l a rjrindi p.nji • 
Si la D-nkirts: ì a i r j parafa O l i 
S a i r a l a V l>«t|nl • I«J>|. 
S f l i s i a r i . Usriri a l l ' i lb» . 

GIUGNO RADIOFONICO 
MILIONI DI PREMI H.A I 

ai nuovi abbonati. 
CRACK DEI PREZZI 

RIBASSI SPECIALI 
dai 10 al 20 % 

Cento modelli iceltl 
fra le migliori marche. 

RATE SENZA ANTICIPO VIA ADDA S 
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28 di Dubossekovo LA BELLIS A PER ! PRAGA 

di RUGGERO GRIECOl 

Per cortesi ciurmimi» rltll E litoti limoli. | 
prViluhiaini un brino del lif.ro di I:UJ"*TJ 
linceo Ai inni nrn'e rutiMimion» ini t !•'> 
•L'»rn'»» dilli» r!i Vos.a ». Il f i B J j i o 
«Upjtati P. i j f f i i . n f i ti tri* i i Mo» J 
nel!» giornate .'ili ctto'.fp 1011 al l ' a m i 
111J ti i r'i uin'nl minora! li n n i 
l'E-i'cili r-> -1 dite e M i rr rr in la 
luiriji i|»l|\ t ult i t ii l ' i»'1) sto- J « I 
*ò l i cinl l ì »'M>» 

I l p a l i i o l l i » m o s o v i e t » o n o n al-
t i n g e 1« s u e r a d i t i « d i l a n i o n e l l a 
p i ù r e m i t i : Moria tiri p . i e j e . ma 

n u c h e urli l i s l o i i . i , n r l l a t r a d i z i o n e , 
n r l l a f t i l lura d e l l e d i v e n e i m z i o n u -
lilà clic < funpoiiyono ri'.R.S.S. 

Come « inipos-ibile portare innan
zi l.i (iillin.i n.i/iou.ilc se non ci si 
impnms'n della eredità cullili .ile 
lasrhtat i ilnllr ppnpr.17.ioni prrce
denti, ioti il patriotii.tno, che è la 
co'tien/.i nazionale ili un popolo. 
non può pì-erc fepamtn ila tutto il 
pa««ato di quoto popolo, dalle ;ne 
1 o11«* prr la libertà, per l'indipcti-
«leti/a inzìnnalr, per «lr.iop.ire mi 
glioii condizioni di e-i-len/.i. 

\ ladiniiro llic l lianov < l.oiii;0 lia 
inoltrato in uno stiiprndo articoli» 
eeritto alcuni anni prima della Ri
voluzione di ottobre: < Dell'orso. 
plio nazionale dei grandi i us*i >, po
mo «i sviluppa qtir-tn i'o«rienzi tiri
la classe proletaria, altra\rr«o h «uà 
lotta per rleiaiM a il.is'r nazioinle. 

fili ossrivatnri superficiali delle 
cose loviclirbc M Bono stupiti qiun-
«lo in Ru-si,i, intorno al "HI. hi è ini
zialo un nuovo < or«o culiurolr prr 
tini pillila impnM.mone tirali Mudi 
storici e filo'ofici e per una rivalu
tazione dei fatti e delle figure drl 
passato. In qurMa «le«ca epora, prr 
merito soprattutto di Massimo C.nr-
kl. fu affrontala la grossi questione 
ilell'arte nno\a e della nuova lette
ratura. Prima di allora, in Rustia 
c*era da pen«nre ad altro. Nessuno 
storico o letterato il sarehhe orrit-
pato di Pietro I (il Grand» quando 
la società sovietica era agitata dalla 
lotta contro quelle correnti interne 
clic, «se vittnrio'e, avrebbero condot. 
to l'U.R.S.S. alla finr. E poi. la ri
valutazione della storia nazionale non 
poteva n\ere va «te ripercussioni e 
conseguenze politirlir se non esten
dendo la cultura ai più larghi strati 
popolari. 

Non vi e dubbio che lo s\iluppo 
culturale ha contribuito enormemen
te ad elevare la co«cienz.i nazionale 
dei popoli deH'IJ.R.S.S. r la rosticii-
7a lovietira. E questa coscienza, uni-1 
la alla profonda consapevolezza del-1 
la giusta causa, è stata la matrice 
dell'eroismo indi\ iduale* r collettivo, 

I.a. difesa di Mosca fu una delle 
occasioni nelle quali questo eroismo 
si manifestò. I soldati, gli aviatori. 
i volontnri delle .Milizie, ì partigiani 
«ho si batterono prr ritardar* l'avan
zata nemica, per impedire al nemi-
eo Al prendere Mosca e, poi, por 
respingerlo e costringerlo «Ila rili-
rntit, furono animati da uno stt»nO| 
od unico fervore patriottico, alimen
tato dalla cultura umana fornita lo
ro dalla società sovietica. 

Verità ruolo che «I riconosca n 
tutto II popolo sovietico, agli nomi
ni e alle donne <lì ogni età. il me
rito della TÌttoria. 

To debbo qui ricordare 11 glorio-
•o episodio dei 2fi eroi della 316. 
divl'ione di fanterìa fogei B. divi
sione della Guardia) comandata dal 
generale Panfilo". 

Era il 16 novembre, il giorno in 
cnì ebbe inizio la seconda offensiva 
tederà contro Mosra. Ina colonna 
nemica di carri armati avanzala sul
la strada di Vo|okolam«k, nella spe
ranza di rompere il fronte sovietico 
in qt!e5to punto e racstungere la ca
pitale. La 'traila di Yolokolatmk era 
affidila alla divisione di Panfilov. 
T/ordinr era netto: i tedeschi non 
debbono pa*care. 

l.i difoa sovietica, sn questo pun
to era tenuta dal reggimento dì Ka-
prov, sulla linea quota 2>1 — sSi
laggio di Pelelino — stazione di Dn-
bosseko\o. .cul fianco dr«!ro vi era 
il plotone del serpente Dobrobibin. 
I.e pattnpHe sovietiche avevano in-
formato che i lrde«rbi sì prepara
vano. anche In questo trailo del 
fronte, ad una offensiva.* ron tin for
te conccr.tramento di mrzzi e ili no
mini (SO carri, fi batterie di mortai. 
4 batterie di rinnnni. 2 reggimenti 
dì farlcria, reparti muniti di fucili 
mitraalialori e moloricli'tit. I/attac-
m tedesco ftt «ferralo. 

Vicino alli «tarione rlj Dubo«se-

rica: parertbi uomini aiexano ti-l 
rato rimiro il miserabile. j 

Alloia la lotta divenne teiribile, 
SOM umana. Con i fucili anticarro, o 
lanciando bottiglie incendiarie, i 2» 
tennero più di quattro ine. Qnattur-1 

diri curi erano già immohilir/ iti.j 
Doliiobnbin era stato uri ito. Alti i ; 
soldati erano morti o feriti. E la 
lotta iu\erosiniilo ronlinu.na, peri bè 
rosi era stato denso, perchè era n c j 
cessarlo. , 

-N'rlla sottile nebbii rrepu«roIare| 
apparvero le sagome di un'altra! 
trentina ili iarri die avan/a\ano. 
( na seconda colonna. Allora Klo-
sckov comprese che l'ora di morire 
era arrivata. I superatili si abbrac
ciarono e si gettarono sui carri. 

.Mo«l alenko, che tettava di ar
rampicarsi "ii un carro, fu si Iliaci ia
to. Kiigeher^hennv cadde fulminato 
menile cercava di colpite un mitra
gliere nemico dalla feiitoia di un 
carro. Mi une bottiglie mi«eio le 
fiamme ad un'alti a diecina di cirri 
nemici. Bewoilnv indde sotto le 
ruote. Klosrkov si «errò ni petto le 
ultima grannte e si gettò sotto un 
carro, 

L'unico ferito grave die potè rflc-
i onlare le gesta dri «noi lompapni. 
Naliov, nioiì all'ospedale. Gli altri 
morirono lutti sul campo. 

Il sacrificio dei 2fl permise di ar
restare l'aianzala delle colonne car
raie teiJ^sdie sulla via di Yoloko-
lamsk. 

Erro i nomi del 2fi della divisione 
Panfilov: Vassilli Klo«ihov, Ivan 
Dobrobabin. Ivan Sreperlkov, A* 
brani Kriusckov, Gavril Mitin, Alik-
bai Kas»eiev, (Jrigori Petrenko, Nar-
sutbai Essibulatov, Dmitri Kaleini* 

PIÙ* DELL'ANNO SCORSO, MENO DI QUANTO NE OCCOKKC 

Quanta energia elettrica 
avremo 

(Dal nostro intinto speciale.) 
TRENTO, {/ntpiio 

Anche quest'inverno l'Italia sof
frirà di una cri^i «li energia elet
trica, meno acuta pero dell'ulti
ma. S? infatti le poi tate uiiolo-
giche con innonderanno alla media. 
come M s.peia, ne avremo un 
magqior quantitati\o di carbone, 
come «ambra. n?ll Italia s-ettentno-
nale di.-porreim di alcune centinaia 
di milioni di kwli m più di quelli 
sw-.e ciano disponibili io scoilo m-
\ ei no. 

Inoltre, qvieit'inve:'io, molte In-
d'istne avi anno ul ir'.da l'instal-
la/ione di mc// i pi opri per pro-
citine cuciala tei nuca e non >a-
lanno perciò costi etto a diminuire 

crisi n o n si li^olve in un anno ma 
ci v o n a almeno un decennio. 

Nel 194G la disponibilità di ener
gia in Itulta e strila di 13 miliardi 
di k w h , enea Quost'i.iveino. co
me aie marno, avremo alcuno cen
tinaia di milioni m più. Poca co.;a 
se si lieti conto che la uostia m-
dustii-i, la uoatia orticoltura, i 
sei\ i?i pubblici e i consumi pri
vati per coprire il loro fabbisogno 
cictcente nchiedono 'un minimo 
elio da alcuni e calcolato intorno 
ai 25 m'hai di di kwh. annui e da 
altu anche in .15 miliardi 

Attualmente le' mag.^ioti Società 
procìuttriLi, Kdi on. SADE, L'IP., 
•SAIE. Romni'ii Elettricità, ' iena 
(ce , han.io m progetto la cos'au

la loio produzione nel periodo p i u U i o i c di nuo\ ì impiotiti clic com- | 

Ira tutte le belle delle illverse ptovince d'Italia convocate » Firenze in occasione del Convegno 
N'azionale ilei Fronte della Ciioventù, è statu eletta questa bellissima clic rappresenterà le rjga/7.e 
d'Italia al Festival Mondiale dell» gioventù democratica che ai terrà, a Praga dal 28 luglio al 17 agosto 

di quest'anno. La nostra bellissima si chiama Gianna Maria Canale, ha sedici anni ed è fiorentina 

kov, Ivan Nalarov, Grigori Sceinia-
kin, Pjotr Duiov, "Sikolai Milcenko. 
Dusciankul Seiapokov, '.rigori Kon-
k.iti. Ivan Sdadrin, Nicolai Mosca-
lenko, Piutr Einzov, Daniel Kuge-
licrgbenov, Dniilri Tittiofcìev, Niko-

lai Trofimov, Inkov Bondarenko, 
Larion Yas»iliev, Nikolai Rolotov. 
Grigori Reiioilnv. Mustafà Senghir-
baiev, Nikolai Maksimov, Nikolai 
Annniev. 

Ilo voluto trascrivere questi nomi 

perchè l'elenco rivela la nnilà spi
rituale del popolo sovietico. Inlatti 
tra i 20 vi sono rn««i ed ucraini. 
bielorussi, armeni, arzerbeigiani e 
rappresentanti di altre nazionalità 
sovietiche. 
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MIRACOLI IPEJL/ILfA SCIENZA MODERNA, 

UN PROIETTILE NEL CUORE 
Gravemente ferito dai banditi, un giovane è stato sottoposto a Udine alla più 
difficile fra tutte le operazioni chirurgiche - Essa è duroÀa novanta minuti 

Il folo inizio dell'operazione sulla parte cardiaca ha 
rata di circa quattordici minuti 

avuto la du-

UDINE. giugno. — Un proiet
tile di rivoUella e stato estratto 
dal cuore di tm r/.crcnc di Mor-
tegliano, Bruno Gattesco. La rara 
operatici"- r stata senilità da una 
piccola folla raccolta nella piazza 
dt Worteoliono, alla nunlc il t°-
lefouo portava da Udine le noti
zie sulla fasi dell'intervento cìu-
ruraico. Per un'ora e mezzo è du
rata l'attisa. Poi il telefono ha fi
nalmente annunciato che l'opera
zione era riuscita perfettamente. 
Un intero paese ha tratto un so
spiro di solhefo. 

Bìuno Gattesca era stato ferito 
una notte da vn gruppo di ban
diti cìic egli aveva sorpresi men
tre tenravano un furto. Un colpo 
di rtiroltcf'a gli era penetrato nel
la mascella e di qui aveva rap-
piun'o fa lanupe m/i'andosi ut 
m n vena (la vena n'ingoiare). Il 
proiettile, però, non era penetralo 
tutto intero nella rena: era rima
sto fuori per un quarto. Perciò, 
quando jii compiuto il tentativo 
di estrarlo, si verificò una emor
ragia fiolcnta e pznosa che co
strinse i medici a tamponare im
mediatamente la ferita. Natural
mente, in un secor.do tempo, l'o
perazione si riobtttc ritentare. E 
allora i medici ebbero una sor-

iiirubo Un pensiero insopporta
bile. Perciò, ormai, non si poteva 
fare più a meno dell'operazione. 
Il prof. Travaghni cominciò a stu
diare il ca3o e preparo tutto per 
l'intervento chirurgico. 

L'operazione durò 00 minnfi in 
lutto Qticlhi limitata alla parte 
cardiaca durò 14 minuti, L'csfra-
none del protettile avvenne in po
chi secondi. Per prima cosa fu 
operata un'apertura, sul petto del 
ferito, a forma di cerniera. Quat
tro costole furono fratturate e 
rialzaie in modo da aprire il pe
ricardio. Qui incominciò la parte 
più lutircssciite dell'opcTarionc. 
ATentrc fv.ora per le operazioni al 
cuore s'era adoperato il sistema 
di comprimerlo interamente in 
v.odo da alterare in parte il cir
colo sanguigno o alni f no di do
ver abbandonare la stretta ad ogni 
nuovo efflusso di sangue, il prof. 
Travaglini uncinò il cuore all'e

stremo con sole tre dita della ma
no sinistra in riodo da cojnpri-
merlo soltanto nella sua metà in
feriore e lasciando libera mezza 
superficie: cosi il circolo janoui-
ofto poterà seguitare il suo corso 
senza d'tenninarc squilibri nella 
meccanica cardiaca. 

Il proiettile, come abbiamo det
to, subiva confami spostamenti a 
causa della corrente del sancite. 
A un dato momento, nel corso 
dell'operazione, esso subì uno spo-

• stamento vcvso l'alto. Allora fu' 
necessario ricorrere a una spato
la che fu introdotta nel cuore 
mentre le dita spingevano verso 
di casa il proiettile. A poco a po
co, il proiettile cominciò a gciuo-
lare verso la spatola e giunse so
pra: allora il prof. Travaglini la 
soHei'ò come una leva e il protet
tile uenne espulso con violenza e 
andò a finire sulla ascella. Era 
fatto. Tre o quattro flotti di san
gue venoso occuparono la cavita 
del pericardio. Subito si proce
dette alla sutura. L'emorragia ces
sò. A'on r'tra stato nemmeno bi
sogno della trasfusione di sangue. 
L'operazione si era suoKa aolo 
con l'anestesia locale. 

Subito dopo la sutura il cuore 
ha avuto qualche momento d'in
certezza e s'è un poco affloscialo. 
Afa poi, con intervento di cardio
tonici, la funzione cardiaca ha po
tuto riprendere il suo corso re
golare. 

Bruno Gattesco è un ragazzo di 
17 anni. Ora parla a stento, non 
può dirsi ancora completamente 
guarito. Però, dicono i medici, 
non è possibile che gli succeda 
qualche cosa di grave. E' stato 
troppo fortunato, fino ad ora. In 
circostanze diverse avrebbe per
duta la vita fin dal momento in 
cii il colpo di rivoltella lo rag
giunse alla mascella e si infilò 
nella vena giugulare. Fortunato 
è stato anche perchè l'operazione 
è andata bene: un'operazione dif

ficilissima e rara negli annali del
la medicina chirurgica. Non pote
va parlare molto, però s'aiutava 
coi gesti e ogni tanto disegnava 
con le dita nell'aria la curva del
la cerniera aperta tra le costole 
per mettere a nudo il cuore. 

La stanzetta dove è stato opera
to è piccolissima: ma la operazio
ne era di un'importanza così ec
cezionale che vi ha trovato po*to 
persino un fotografo che ha fissa
to i momenti salienti dell'inter
vento. Bruno Gattesco e i suoi 
familiari possono dire di aver par
tecipato a un giuoco d'azzardo e 
di essere stati fortunati. Erano 
stati avvertiti che l'operazione a-
veva pochissime probabilità di 
riuscita, ma hanno insistito ni or,ni 
modo per averla ugvahnent". Il 
pericolo della morte immediata li 
ha spaventati meno d'Ila even
tualità che Bruno vivesse prr 
sempre con un proiettile nel cuo
re. E' \oia aucst'onc psicologica, 

il prossimo inverno 
I gruppi monopolistici hanno cominciato iardi a ricostruire - Un 
lago artificiale a Santa Giustina - Due paesi sommersi per la 
creazione di un secondo lago artificiale lungo settecento metri 

ziata la costruzione di un alilo 
grimpo. 

Ma in Italia ci sono stati perio
di in cui le Società eletti ichc 
avi ebbero potuto costruire più in
tensamente menti e invece ivr sod
disfare loto particolari interessi, 
non hanno costruito addirittura 

Ci «ono stati anni di stasi ar
tificiose e poi c'è stata la guerra. 
Smino co5t arrivati alla situazione 
odierna. La Ecìtson, fin dall'altro 
dopoguerra r \ c \ a in progetto lo 
sfruttamento del Noce che avrebbe 
dovuto dato oltre un miliardo di 
kvsh. Attuali! e it? sono in funzio
ne, in quella *oi a, soltanto impianti 
che danno alcune centinaia di mi
lioni e 5olo ora sono in corEo i 
lavoii progettati ptu di venti anni 
addie^H1 

Difficoltà tecniche 
Certo le difficoltà per le costru

zioni idroelettriche non sono solo 
di ordine finanziario, n.-» c.-.-e «ono 
eia ricercare esclusivamente nel gio
co dei privati interessi, nella inca
pacità degli indu'triah ad ampliare 
lo prospettive del loro lavoio, nel
la mancanza di un cooidinamento e 
di una spinta da parte dello Stato. 

Ci e o i o difficoltà obiettive che 
hanno ritarda*o e ritardano la co
struzione degli impianti. Si consi
deri, ad esempio, che per poter co-
bruire il isgo artificiale di Santa 
Giustina che si estende per circa 
8 km dovranno essere esptopriati 
4 mila inq. di terreno coltivato ap
partenente a 1350 piccoli proprietari. 

Per alimentare due nuove centra
li. quella di Glorenra e quella di 
Cast:lbelk, sarà n;ces=ario som
mergere con un lago artificiale del
la capacità di 110 milioni di metri 
cubi, due paesi: Curon Venosta e 
Kcsia che dovi anno quindi essere 
ricostruiti nelle vicinanze. 

Questo il quadro della ricostru
zione dei nuovi impianti. Esso ci 
dice che ancora per questo inverno 
e per molti altri una rigida disci
plina dovrà essere imposta agli in
dustriali e ai privati per quanto ri
guarda i consumi. 

E' un fatto che la richiesta <n 
manterrà ancora per molti anni più 
alta della produzione. La situazione 
cormneierà a migliorare - l ? * nei 
1950. Un piano tempestivo di razio
namento e ouanto mai necessario. 

Recentemente siamo stati a visi
tare i cantieri delie nuove costru
zioni della Montecatini in Val Ve
nosta e giorni or sono quella della 
Edtson nel bacino del Noce. Do
vunque si rimane ammirati di fron
te alla arditezza e alla grandiosità 
delle operp che tecnici e mae
stranze italiano stanno portando a 
termine. 

Ma non si può fare a meno di 
oensare con rammvico che moltB 

di esse, se fosse prevalso sull'inte
resse privato di gruppi monopolisti
ci, l'interesse generale della Nazione, 
avrebbero potuto essere iniziate mol 
ti anni prima. Si sarebbe potuto se
guire ed attuare nei h'mi'i della 
nostra economia un diverso e più 
intenso programma di costru/doni. 
Se cosi fosse stato, oggi il Paese 
.soffrirebbe di una crisi di energia 
di gran lunga inferiore. 

RICCARDO LONGONE 

critico Clelia stagione 
j Infine tritìi 1 anno in funzione 
I alcuni nuovi impianti dPlla S I P 
| e «'ella S A D E , the dai anno, an
che *-e nuiac.to, un nuovo appor-

I to di melina mveinaie. Nell'Italia 
i mei lenona'• s..i.-irno i iuisi innti 

altri impianti eia coloiti dalla 
guerra N o n sappiamo peto se en
ti erpnno anche quest'jmno in fun
zione, co.-i tome era ctato previsto, 
ì nuovi mimanti della Te> ti» di 
S. Giacomo di Voma.M) e di Pro-
\idenza. 

d i s i meno ncu'a, forse, questo 
imerno. Ma più th~ mai sarà ne
cessario pi eparare tempestivamen
te e attuare con risore un piano 
generale di razionamento La nostra 

un uomo con, un'altra conforma
zione nervosa avrebbe potuto be
nissimo continuai e a vverc por
tandosi qitft corpo estraneo nel 
cuore. Per il ragazzo di Morle-
gliano, invece, questo sarebbe 
stato un incubo continuo e peri
coloso, un pensiero che lo nrreb-
be tormentato per tutta la sua vi
ta. Alla certezza di rit'rrc senza 
pace, per sempre, egli ha preferi
to il nscJno ptu grave di morire 
sul tavolo operatorio. I nostri let
tori possono mettere alla prova 
la consistenza del loro sistema 
nervoso tentando di rispondere a 
queta domanda: nelle eondizioni 
di Bruno quaf? sarebbe stata la 
loro scelta? Aurcbbcro accettato 
di vivere portandosi con sé fino 
alla morte quel proiettile dentro, 
oppure si sarebbero sottoposti al
l'operazione che è forse la pin ri
schiosa e difficile tra tutte le ope
razioni? 

T O M M A S O r . ir ; i , io 

ples.MV amento dovranno dare C mi 
bardi di kwh 

Ma per quanti di codesti nuovi 
ìniuiriUi si e Ria iniziata la costi li
cione.' 

La t'disou che come è noto con
tinua ben altre t»(J Società, ha in 
progetto la costruzione di impian
ti cha dovi anno dui e ^114 milioni 
di kwn Per la m-ggior parte di 
e.i?i, però, M prevede 1 inizio dei 
lavori soltanto entio il 19.">0 Per 
ora e stata già mi/ia'.a =olo la co-
stiu/. oiic di centi.•!: the daranno 
complessivamente 4rf2 milioni di 
hvvh. E di questi ntaUiiia entrerà 
in funzione ent-o l'anno, ma sol
tanto nel 1330 

La costruzione 
idroelettrico non 
mata nel giro di 
do l'arditezza e 
progetti, occone 
sbarramenti, 
materiali e 

di un impianto 
può essere uHi-
un anno. Secon-
le difficoltà dei 
costruire dighe, 

caverne, trasportare 
macchinari in alta 

montagna, anche lino a 3000 metri. 
Inoltre i lavori richiedono sem

pre iij; forte jirpicTo di capitali. 
Per costruire due nuove centrali 
in Val Venosta la Arortecntini. nel 
1938, calcolava di dover spendere 
500 milioni. Oggi si calcola che la 
^pc^a e aumentata di tirca qua
ranta volto e si ptrgircià intorno 
ai 20 m.liaith di lue 

Una diga sale 
Ma la costruzione di un impian

to idroeleltiico ì chiede anche un 
forte consumo di materie prime. 
Per il nuovo impianto di Santa 
Giustina, nel Trentino, che sarà 
ultimato nel 1950 e darà circa 330 
milioni annui di k w h . la Edison 
cta costruendo una colossale diga. 
La diga sbarrerà il coi so d:l Noce 
e verrà cosi creato un lago artifi
ciale che si estenderà per una lun
ghezza di 8 km circa e sarà ca
pace di contenere 130 milioni di 
mett i cubi d'acqua Attualmente 
Ja diga è già crescili*.! di 35 metri 
di altezza. Sarà compiuta quando 
av rà raggiunto i 150 metri L'an
no venturo sarà cresciuta di altri 
G0 metri. Si tratta di un lavoro ar
ditissimo che, malgrado tutti gli 
sforzi tecnici e delle maestranze 
proredo lentamente 

C'è oltre tutto un grave problema 
di moteri» prime da risolvere. 

La costruzione della diga richie
de l'impiego di 400 mil3 quintali di 
cemento. La Edison dispone ancora 
di 80 mila quintali di tale materiale. 
importati l'anno scorso dalla Jugo
slavia. Per il resto bisognerà prov
vedere nei limiti imposti dalla scar
sezza del cemento, assorbito da al
tri lavori di pubblica utilità e da 
quegli imp'eghi, affatto utili ma 
lucrosi, che la privata iniziativa, con 
a capo in definitiva gli stessi gros-
;i azionisti della Edison, preferi
scono e ricercano. 

Risorse idriche 
per IO milioni di kwh 

In Italia, secondo quanto hanno 
dichiarato le stes-c Società elet
triche private, ci ccno ancora da 

I sfruttare risorse idriche che po-
j trrr.nc dare circa 10 miliardi di 
j kwh. Questi impiatr.i «ono consi-

* i l • • • < • n a i a - | , i # u n i i , I I J « ^ »*•*»•* *• - . 
knvo. in un p.rrolo trinceramento. pr«a* «tratto i! Iumpo.ie. il proietta t i . . • .- - J .- j ìì tue non si trovava più. Aon si C3 fnhl.iti «ovicliri. comandati Hall ,,-.,„„,..„ „. ,„i„f / ,_,-„,_ „ J „..,.,» 

*~ , . , . i riuscirà nssoluiamenfe ari m;rre 
arsente Dobrobabin. tennero ie«t# 
per varie ore air.-»s«.iIto ilei nemirij 
muniti ili mitra. Ari un certo mo-, 
men'o. prorrnìenli d.i «iniMr.i epro-ì 
fìltanilo cVHe ondulazioni del terre-! 
r<r». ì 2» videro avanzare nna rom j 
pipnia leclr'ra. T snidati lcile«rhij 
rreclevano «li nr»n incontrare reiì-, 
»tenzi in qnrl punto e marciavano! 
in piedi, «mi* precantioni. I «olila-1 
ti d.i DnbrnSibin non dettero «etno 
•Il iit.i. I lede'rbi erano a cirei 1 0̂ 
n e t n . If-nrnvvi«am''ntr «i ndt «n 
fWhin: Dobrobabin «vera me*«o 
•'ut dita nella borra: era 
T teile«rhi «i fermarono, l'na vari

la sensazione della sua presenza, 
anche pcrclic l'emorragia conti
nuava a flotti con la respirazione. 

Che cosa era accaduto al proiet
tile? Spinto ilalla corrente del 
sc-.ìgue e aiutc'.o dai mor.menti 
dclì'inspirariorc del cuore, esso 
era entrato completamente nel'a 
vera, aveva percorso la vera giu
gulare profonda e cttrauerjo la 
vena cava supcriore era giunto 
nel lato destro del cuore. Èra un 
caso forse unico di un corpo pe
netrato nel cuore attraverso la 
marcella. Furono effettuati i con-

l'or-lirié ' f r o 1 1 ' radiflfoc/ici e si ebbe la con
ferma della presenza del proiet
tile nella canta del vcninco'o 

A U ansoio retto sulla mammella ninlstra del paziente, è. visibile H 
posto dove è slato aperto il torace 
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LA S I T U A Z I O N E IMI I|L I T A IR, -E I3SJ OUSTA. 

£q ritirata di Cianq - Hai - Scek 
100 sconfitti generali reazionari nelle mani dei democratici cinesi 

II premio 'arsi « .« i jp i i lo il 
tti <pir«l'anno a \'nte~~m. 

derati dai Consigii d'amministra- j faiu dalla Ciu'nn. 
zione «-economicamente conve
nienti - . 

Considerando che oggi il Pac^e 
ha tanto bisogno di energia, qual
cuno potrà chiederai perchè non 
si inizia contemporaneamente e 
^ubito la costruzione delle nuove 
Centrali. In realtà sarebbe impos
sibile costruire contemporanea
mente una massa cosi imponente 

Il « Premio Viareggio » 
Si e riunita in Ilotna l i (Jiuria <U\ 

Prpmio le t terar io V m r p j p o . rVr qur-
«t'onno è «fitto r i n a t o alla tnmma ili 
lire rinquerrnlomila. 

Con i nuot i comporrti li ai qimb e 
'tato dato il b e i t r n u t o , li Giuri» e 
ro«i costituita: Alxatn, Angioletti. Bi-
naret t i . Cenci , Ciampi, Colantuom. De 
Benedetti. De O'pe i l e» . lenco. M a r c i v i . 
Renan , ^ a h a , Savinio. Aal^imì^b, fibre 
al *inf!aco di Amrr-g io . « f jrc lnno l'av
vocato I ipara . 

I " «tKto inizialo IV-amp <ln lirtri più 
notetoli ?ppar«i dal luclin 194»» aW o r s i . 
In un prn««nno rnrntinralo HIT» riala 
nntiria della prima lelrrinne Hi opere 

impiego di capitali e di materiale 
che esse richiederebbero Per que
sto bisogna frazionare i lavori en
tro un certo numero di anni. Solo 
dopp finita la costruzione di un 
gruppo di centrali può essere 

|T> B r i l l o 

Rose dal cielo a Parigi 
PARICI, pillano — Pri-tr-unno le nia-

n i f c t a i n n i organi/ratr per la tradizio
nale quindicina della Ho-*. I a c i pi:.ile 
frcncr«c e »tata trA»r<>rmata Ha parec
chi pn.-ni m un imrr»»n«o roselo I n 

d i i i r . l i a n t i a p p u n t o p e r i l g r a n d e aereo bianco e terrte torvo!» continua
mente la c t i » lanciami» migliai* ili f-Ti. 
""•baio «ror«o l 'appirrn hn» ha »or«o!.ilo 
la piR77j dell I lode e rrll i«1ante in rm 
• ol io all'V reo reniT» r m e «a la f:-»rff)» 
• •jlla tomba del Mib «• Irnoto. 21 Wt 
rote «ono cadute dal ciflu. s o m D n r i n-

i n i - i do le c i " \ le «fradr e i m i m i m i 

j (Seri-zio particolari « T«It*pr«« ») 
I SHANGAI, giugno. — La fine 
' della guerra non ha ponaro la pace 
I-n Cina. Il movimento della Rrsi-
Uterza. che combatterà, d icro le linee 
' nem'chf, 3i\e\-3. appena finito di lot
tare contro i giapponesi che «i vede-

i va costretto a reM*i:re acli attacchi 
t'e' Governo do' x'-omlrtang. 

Dal giorno in cui finì la guerra fino 
a! m:<t di luglio 1946 le forze parti
giane evacuarono volonrariamente 
rutti i punti a sud del fiume Yangtze, 
m;ntre Ticntsin, Pechino, Tsingtao, 
Tauvuan ed importami cittì man
cesi quali Mukden, Changchun e 
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invernali ì combattenti [ne mobile ma anele nrila guerra 
di Pechino cessarono ma le 
partigiane si intensificarono 

Xei mesi 
a nord 
attività 
in Manciurla e nel Chahir. Le fer 
rovie Pechino-Tientsin, Tunis ia 
Mukden 
mano de 

ch< 

! Ki uommtang, furono attac-
Szepìnkai venivana conquistate dal 1 caie di frequente e spesso inrerrott 
Iwor'vnMr.; 

n rli fucileria fece il moto nelle | rfcstro ^el cuore. Si potè stabili 
loro file. l'na settantina eli railave 
ri terlr«rhi erano «ni terreno. Oli al
tri tedeschi ti ritirarono in fretta. 

Onand'ec-o che apparreri» i earri 
nemici. I n a ventina di carri venira 
«vanti, in direzione della Irinrra dei 
SU. Co«a fare? PoMonr. 23 «olrlati di 
finterìa combattere contro venti ear-1 
ri armati? Tmprovri«aniente rpulen-j 
no saltò nella Irinrei Fra Klo«rkoT. 
i'trnltnre politico «Vlla compagnia ' 
Infili-abile ed amato. ! 

« Fbbene. amici, rhe ne dite?! 
Venti carri!? \ o n «ono poi molti! > 

Dai TÌM che scrollerò queste pa-
mie, Klo'fkov comprese rhe la po
sizione «arebbr itata mantenni», a 
rrmlnnqne eo»tr>. 

Vi fn no vigliacco. Qnanrlo nn ca
porale tedesco, dal rarro dì te«la che 
era Ritinto sotto l i trincea, gridò: 
'Arrendetevi! », \ i fu uno che alzò 
la m.ino. 

Vno dei 28 di««e: 
« Davanti a chi t"ni:ì-i<*c '>' e 

mgUii? > 
{«fello IUMQ «ajoipo fi adi OJM tet

re, nnc/ìc, che il proiettile subirà 
morinenl t vorticosi, essendo spia
to continuamente dalla corrente 
del sangue. Non steva mai ferino 

Dopo qualche g.oruo Bruno 
Gattesco cominciò ed avvertire 
dolori al precordio e al braccio 
destro r poi vampate ài calore a 
collo e alla faccia. Che si dou l i o 
fare? Il professor Vittorino Tra
vagline, primario chir\rgo del
l'ospedale di l/dine, non pensai a 

j in quel momento all'opportuni''t 
di i.n'opcrazione. Spesso il cuori 
riesce a sopportare un c o r p i 
estraneo che penetra in esso. Per 
ciò egli sperava che ti prci'ffifr 
potcsse rimanere nel cuore de. 
suo paziente senza recarjli orar. 
conscauFTjrc. Ma ti ferito e i suoi 
familiari, da alcune indiscrezioni, 
vennero a conoscenza della post-
rione del proifttile. I familiari co
minciarono a premere perchè r«-
so fosse estratto. Il paziente, da 
parte sua, ora che sapeva di »:re-
TP un proiettile nel cuore, comin-
r'ò r dare manifestazioni di ere 

-i'irw n'rroso. / ' pensiero rf ' 
Tirile nel cuor" diventava r 
0 a poco, v*r lui, comi un 

2 0 M P OLILA ,m+*' HARBIN 
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# C C N i i T t 

K.» I^ét n' Alluni 

(V«i\JCr-»» 
« * 

I Entro il novembre 19/6 d.venne 
evidente che l'orTensiva-Iampo del 
Kuominrang era fallita, che esso ave
va sofferto indenti perdite «enza con
seguire alcun risultato dec'sivo e che 

I doveva prepararsi ormai a dover 
< trontegpure una lunga ed estenjan-
• te guerra. 

F.' punto ora i! momento favore-
, vo'e per le forze delle Regioni I ibe-

rate. Non meno di ~z> brigate del 
. Kuomintang, dx ~z> ad So mila uo

mini, sono state" ann-entate, mentre 
oltre i co generali sono caduti ne'le 

. mani dei comunisti. C;ò sì^nifici che 
; in terzo degli effettivi del Kuomin-
. tang è itato mes<o fuori combatti
mento. 

Le forze dell; Regioni I ."berate 
j <>ono intanto cresciute, ed ammontano 
ora a 9^0 mila truppe regolari, j e s 

1 mila partigiani e dai due ai tre mi
lioni di uomini della Milizia popo
lare. Questi effettivi sono in continuo 
aumento ed i loro armamenti si van
no sempre migliorando con la cattu
ra di nuove armi al nemico. Que-
vt'F»ercito volontario si è dimostrato 
issai superiore di morile e di valore 
.li comando agli uomini del Kuo-

'mintang • quuto non 10I0 nell'azio-

po'izione. 
N'cHe ultime settimane, l'Fsercito 

popolare, pacando da'Ia difensiva 
ali'often iva, ha liberato i quattro 

e Mukden-Changchun, in [quinti <V"j provincia dello Shansi. 
Gli at: .i-Si contro Chang».hun e 
Kirin in ".'-"ìciuria oltre che nell'Ho-
nsn e ntll'ltopei hanno corretto le 
truppe del Kuomintang ad uscire dal
le cittì, X combattere ed a perdere 
altri uomini. 

Tien Tsin e Mukden sono diretta
mente minacciate. 

Il Partito comunista e i capì delle 
Regioni Liberate hanno dichiarato 
che jono stati e sono tuttora deside
ro^ di giungere ad una «oluzione del 
conflitto senza ulteriore spargimento 
di sangue. Essi ribadiscono però la 
necessità che il Kuomintang dia le 
più ampie garanzie di sincer'ti, do
po tutte le prove di doppio giuoco 
date finora. Esso dovrebbe impegnar
si a ritirare le sue truppe al punto in 
cui si trovavano nel gennaio 1946, 
ad abrogare la Costituzione approva- j 
ta. dail'A<semb!ea N'azionale (che ì ' 
formata da un unico Partito) e a 
tornare agli accordi stiouliti a gen
naio dal Consiglio Consultivo poli
tico e firmati da tutti i Partiti. 

Se il Kuomintang volesse però con
tinuare a lottare per tentare di eli
minare il Partito comunista, le Re
gioni Liberate e i loro sostenitori si 
vedrebbero costretti a continuire la 
lotta fino al raggiungimento dclh vit
toria 

LIANO LI 

UnP PGRDITP PeR L'RRTG GUROPGP 

ALBERT 
I Vel giorni <eor>| »l e spento a 

Parici, dopo lunga ma'atfia, l| gran
de pittore franee^e Alberi Marqaet. 
Fra nato a nordraux nel 18*5 Aste 
nie a Mattsse e a Rodanti era (lato 
allievo di l,i.«Uro .Vlnrcui. Enbe rietll 
inizi molto dori. I.e <ue prime opere le 
espose al « Salon ctes Indépendanls >. 
SI comincio a par-re l« Francia di 
Marqaet Intorno al 93. 

Albert Maxqnet appartenne a quella 
senerazlone che per la %tia reazione 
al conformismo accademico e al ve
rismo impressionista, fa chiamata del 
• fauve* •. Quando verso la fine del 
secolo l'Impressionismo storico de
nunciò l'esaurimento del cai» slan
cio progressivo e della Sui felicità e 
liberta, iniziate, Mirquet assieme asti 
altri • fanves ». fu uno 01 quel pit
tori che Impressero alli plltnra mo
derna nn ulteriore passo avanti. Pre
cisamente qne| passo che apri La stra
da al cnblsmo. 

Marquet mantenne sempre Inal'e-
rato II suo spirito critico aperto, rea
listico e a volte anche Ironico. Nei 
'M. rinuncio ad essere de»l*na-n giu
dice dei • Prlx de nome ». Nel '*•, ad 
Vgerl. entrò nelle (Ile del Parili.» 
romanista Francese. Nei *« rinun
cio ella poltrona dell'» Instimi » che 
gli era stala offerta, proponendo, per 
tutta risposta, addirittura la soppres

sione di quel baluardo del pensiero conservatore e reazionario. 
Il Partito Comunista Francese, In cui a fianco delle masse popolari 

anno rappresentati I grandi artisti * intellettuali, ha voluto rendere omag
gio al Maestro scomparso facendoci rappresentare al solenni funera'l che 
s| sono tenuti I giorni «cor-i a Parigi da George t'ojnlot e Robert Rnl-
tancer. membri del Cornicio r n.rde. 

Dalle colonne eli qiie'tn r iuni te «'e| Ismr.Vcri |»*i|*r| rol «-I11M-1. o 
In MarnirT. Il cranrle r! '• In " l ' I -> "' -" • I' r-*-». 1 P D ; .niiti. 

G. P. 

AI-BF.RT MAHQIF.T: ' An'eritratto » 
(tliscr;no) 

•*X ***• - ia>\ i*»* ». 
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La f o r z a 
del P. C. 1. 

(continuazione dalla prima patjina) 

quest'ultimo anno, in questi mesi, in 
queste settimane. 

Il Partito comunista, assieme al Par
tito socialista e ad altre forze sincera
mente democatiche, è il partito che do
po la liberazione più ha lottato per ri-
Lostruire il Paese, per far progredire 
la democrazia, per conquistare la Re
pubblica e consolidarla, li' il partito 
i he più ha lavorato e lottato per di
fendere il salario, le pendoni, gli sti
pendi, il diritto ali i vita dei lavora
tori italiani. 

E' per questo che og;.;i un numero 
tempre più grand: di operai, di in
tellettuali, di contadini, di tecnici, di 
impiegati, di ex-partigiani, di ex-
combattenti, di reduci, di pensionati, 
di disoccupati, di studenti, di giovani 
e di donne danno la loro adesione al 
Partito comunista. 

R' I m p o s s i b i l e i s o l a r e 
i comunisti 

Voler isolare i comunisti in Italia 
è impossibile, è una pazzesca quanto 
inutile fatica. I comunisti non si pos
sono isolare perche costituiscono la 
parte migliore della class* operaia, 
degli intellettuali, dei contadini lavo
ratori. I comunisti sono nelle fabbri
che, sono nei campi, <ono nelle scuo
le, sono nei laboratori, sono negli uf
fici, sono tra i vecchi e tra i giosani. 
I comunisti sono il lavoro, sono la 
forra, sono la vita del Paese. Isolare 
i comunisti significa voler spezzare, 
voler dividere il nostro Paese. 

Perchè i comunisti, non «ono solo 
1 due milioni e 115 mila iscritti e tcs-
terati, comunisti sono i 4 milioni e 
3?.o mila voti ottenuti alle eie/ioni 
politiche, comunisti sono i milioni dij 
elettori che hanno dato nelle mani 
degli amministratori comunisti molte 
delle più grandi città d'Italia, comu
nista è la grande maggioranza di quei 
f> milioni di lavoratori iscritti alla 
Confederatone Generale del Lavoro. 
VA ognuno di questi comunisti ha dei 
parenti, ha degli amici, ha una fa
miglia. 

T 
(Sa 

r Unità 
LA CONFERENZA TRIPARTITA SUL PIANO MARSHALL 

Nessun osservatore americano 
sarà presentò all'incontro di Parigi 

Dichiarazioni del Segretario di Stato degli S.U. - Si affaccia il pro
blema della Germania, nodo delle discussioni fra i tre minis t r i ' 

Il P a r t i t o l a v o r a p e r l ' u n i t à 
Voler isolare i conni IIÌMÌ è o^gi una 

improba quanto vana fatica sopra
tutto perchè i comunisti non si lascia
no isolare. 

Tutto il nostro lavoro e la nostra 
lotta sono e devono essere tesi al raf
forzamento dell'unità democratica e 
repubblicana. 

Noi oggi denunciando il tradimen
to di De Gasperi e dei suoi compli
ci, restiamo il partito dell'unità, re
stiamo il partito della mano tesa ai 
lavoratori cattolici, restiamo il parti
to che attivamente lavora per rinsal
dare • il blocco di tutti i partiti, di 
tutte le forze, di tutte le energie de
mocratiche e repubblicane. 

Il Partito del popolo 
Gli attacchi dei nemici della demo-j stato 

crazia e dei sabotatori della rinasci- Stati 

WASHINGTON, 25. ~ Il Segre-
tai io di Slato americano George 
Marshall ha dichiarato oggi ad 
una conferenza s tampa di non 
avere avuto intenzione di inviare 
un osseivatore all ' incontro di Pa
rigi fra i ministri delle tre mag
giori potenze europee. 

Nel corso della conferenza, Mar
shall ha detto che gli Stati Uniti 
sono contrari all 'istituzione di un 
organo inteina/.ionale per il con
ti olio della Saar. II ptoblema del
la Saar è di importanza interna
zionale dato i n e sia la Francia 
che fch Stati Uniti e l'Unione So
vietica sono intercisat i a questa 
zona, a t tualmente &otto controllo 
britannico, ha detto Marshall. Kgli 
tuttavia r imane nella posizione as
sunta d inan te la confeienza di 
Mosca, e l i t iene cioè che la Ruhr 
debba ì imane re sotto l 'ammini
strazione tedesca per quanto r i 
guarda la produzione. La distribu
zione dei prodotti però dovrà av
venire sotto la supervisione delle 
alti e potenze. 

Il problema tedesco • 
I J ' A . P . apprende intanto da Fran

coforte che al Con.^i^lio bizonale 
jconomico della zona anglo-anve-
ricar.rt della Germania il deputato 
Erwin Schoett le ha chiesto che la 
Germania venga includa nel piano 
Marshall. 

Sul problema tedesco, che tor
nerà cer tamente alla ribalta nel 
corso delle discussioni che si svol
geranno a Parigi t ra Bevin. Bi-
dault e Molotov, l'i Hurnanilé ?, 
organo del part i to comunista fran
cese scrive che Bevin « ha inten
zione di includere la Germania 
nel piano Marshall per gli aluti 
all 'Europa ». Dopo avere sostenu
to che il piano non dev e costi
tuire un pretesto per r inunciare 
alle riparazioni tedesche, il gior
nale scrive: * E' evidente che né 
la Russia né lo Francia accette
ranno que6ta politica». 

nello stimare che il « boom » del 
dopoguerra degli Stati Uniti volge 
al suo termine e la minaccia d'una 
crisi economica si precisa di giorno 
in giorno sempre più acuta. Gli 
ambienti responsabili degli Stati 
Uniti cercano una soluzione alle 
difficoltà della crisi nascente sfor
zandosi di sviluppare su larga scala. 
l 'esportazione nel mercati recente
mente acquistati e di consolidarci 
le loro posi/ioni su quelli esi.-tenti.j 
. La Pravda aggiunge che il pianoj 
Marshall apparentemente si pre
senta come un programma dc^ti 

K' senza dubbio il più bell'omo». 
y io c h e si possa far loro .. 

L'ordine di arrivo 
Ecco l 'ordine d'arrivo de l la p r i m a 

(oppa , P a r i g i - L i l l a (2.'t« k m . ) : 
1) Kublcr (Svizzera) che coprt la 

disianza in 6 ore 51'5.V; 
2) André Multe (Ovest) a 1 m a c c a . ; 
:t) Piot (Francia)' 
4) Vooren (OUnula); 
.">) /{(abi t is i : ! / (squadra degli ttra-

m c i : di /-'rancia; 
ti) Schoatte (Belato); 
7) RONCONI (Italia): 
5) BRAMBILLA (Italia); 

l 9) Robic (Ovest): H>) TACCA (I-

nato, a sollevare le. esazioni i ^ ^ > £ ^ 7 ^ % Jfà/Ì.f 
americane; il suo pencolo consiste , <IIU„,U c o „ ( o s t c s s o tempo di Kubler. 
nel tentativo delle forze rea/iona- Kublcr Jicr un minuto di abbuono 

jier l« clrts-sifieu 
t ic / id i s e c o n d i . 

rie di trasformare quel pi ogi anima 
in uno strumento di divisione del 
l'Europa. 

. La questione delle condizioni i.'i cln.-Mfic 
che gli Stati Uniti hanno nella 1 Bucate: 
concessione dei loro aiuti econo
mici, riveste in tale senso un'im
portanza decisiva per 1 paesi euio-
pei in quanto così si rivelerà la 
realtà del contenuto delle proposte 
di Marshall ». 

generale e Malie 

D o p o l.< pi ima tappi- F a i l g l - L U l a 
pei aquache è la BC-

(Jn articolo della Pravda 
La Pravda pubblica oggi un ar

ticolo nel quale t ra l 'altro è detto: 
- E' fuor di dubbio che la proposta 
di Marshall è condizionata dallo 

at tuale dell 'economia degli 
Uniti. L'opinione pubblica 

è pressoché unanime ta, contribuiscono a rafforzare il Par- , americana 
rito, perchè lo indicano a tutti i la
voratori come il Partito del popolo. 

Quando l'odio, la rabbia e il ve
leno della stampa gialla e borsaneri
sta, dei neofascisti, degli speculatori 
si rivolgono principalmente contro il 
Partito comunista, allora ogni italia
no onesto deve giustamente pensare 
che se il Partito comunista è il parti
to più temuto e odiato da tutti i rea
zionari, da tutti gli sfruttatori, vuol 
dire che questo partito e veramente 
il partito del popolo, il campione del
la democrazia, della libertà e della 
repubblica. 

Non vi è progresso 
senza lotta 

Non vi e progresso senza lotta, non 
vi sono strade sulle quali gli uomini 
possono avanzare placidamente «enza 
sforzo e «enza lotta. Nel momento, t a J - a j " " m , n v i c o I leghi il decreto di 

11 Ministro Harr imai i 
pa r t i rà per l 'Europa 
WASHINGTON". 25. — Il Mini

stro americano del Commercio Ave-
rell Harriman, che è stato nomina
to recentemente da Truman, Presi
dente di uno dei Comitati che do
vranno studiare il piano Marshall 
per l 'Europa, part i rà per l'Europa 
nella settimana entrante per stu
diarvi la situazione industrialo, 
commerciale ed alimentare. Egli si 
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ALLA DOGANA DI CHIASSO 

18 
a 

1 

milioni sequestrati 
tre esportatori clandestini 

La somma proveniva dalla vendila di inarcnijlii d'oro 
COMO. 25 — 1 funzionari della 

dogana di Chiamo hanno seque-
st iato a due cittadini svizzeri e ad 
1111 italiano la somma di 27 nula 
fianchi svizzeri e titoli per 18 mi
lioni di lire :>,j)_n«iie. Contrai la-
mt'iite a qiiàìito «v viene di solito 
1 fianchi svi/zeri -Uivano per cs-

,scie esportati clandestinamente dal-
1 Italia e si pi esimie che siano i 
proventi della \endi ta di maren
ghi d'oro. Allo scopo di non in
tralciare il eorso delle indagini W 
autorità doganali non hanno tatto 
1 nomi dei denunciati. 

perdio — di fronte alle concilianti 
ptoposte della KIl.C — gli industnali 
non hanno fatto clic ìlduirc nowvol-
•iiente, ne l la i l u n i o n e di le i i. le c o n -
iH'-.'-ìoni di m a s s i m a g ià fa t te n e i 
m o u i i p i c c e d e m i . 

ed f U n i t à » ) 

Con un.i «iiuiiliosj sfilata d'addio, alla quale hanno partecipato nu
merosi complessi folcloristici ti carri allegorici e che si e snodata lino 
a Hoboli tra due ali di fofla festante, la gioventù ha dato l'addio a 
Firenze e ha chiuso il fitto Raduno. Ora la gioventù guarda a Praga 
dove li Festival r iunirà per un mese I migliori rappresentant i di tutti 

I paesi democratici del mondo. 

Interruzione delle trattative 
per il contratto, dei chimici 

Lo t t a t t a n v i ' per il c o i m a t t o d«'l 
i \ o i a ' o i l c h i m i c i .-uno s t a t e I n t e l -

1 l o t t e l e t i Al ia Si <> 1 ag i i iu i i to l 'ac-
j 101*0 so lo vii un p u n t o in d l - c u - M o n o , 

quffllo rietini danfp io ca te j jo i i e 1 n p i e -
'a t i /10 . i] p i o b l t n i a dc^l l e q u i p a r a t i 

e 1111K.M0 i n v e c e ni -o-.ue>.o. l'.-seiuin 
In c o i - o discu.s.<.ioni in mei i l o tr« le 
d u e C'onfedei az ion i del I . .H010 e d«l -
rindi iat i la 

ì I iappie.- ,entantl de l Invo la tor i h a n -
| i i o con>idci ato poi i u t e - r o t t e le t i a t -
j t . i t i ve per qu^'l c h e c o n c e r n e K'1 nd-
ì dott i a lavor i d i s c o n t i n u i o di at'o.-a, 

DICHIARAZIONI A < L'UNITA'» DEL COMPAGNO ILIO BOSI I>r. G A S P K R I PRUDE TKS1VO 

Si rispolvera il 15 

Il Consiglio generalo 
del Sindacato ferrovieri 

Si è inizialo stamane il 25 C'on-
.-ìjjho generale del Sindacato fer-
ro\ ieri italiani. Dopo l 'approvazio
ne all 'unanimità di un o.d.g. di r i 
p iovanone per 1 luttuosi fatti di 
Sicilia, il Som-etano Ceneraio Gnu-
di ha povto, nel MIO rapporto, l 'ac-

| cento Milla questione economica. Il 
ÌSmnacato feri o\ ieri — esll ha det
to — è certo che l'opera delia Con-
ledera/.ione sarà siittìclcnto a smuo
vere l'oppo.-i/.ione che <l Governo 
ha fino ad oiT î dimosiinto e m 
qinvtu cer t tv /n invita i fotrovien a 
.uantcnei î disciplinati attuino al-
l'Oi <>ani//a/.ione. Il Se.m e tano ^c-
nerale ha poi riallermato l'indt-
snariotie doi fci rovieri per 1 inso
luta questione dcj,'h esonerati po
litici. 

Il ì.vpporto ha poi trattato i »m-
jblemi delle pensioni, dell applica
zione dell© otto ore di l.ivoio. dcl-

| la Provvida, de^li assuntori, del 
pei-Jotinle non di ruolo, dei funzio
nari, ecc. 

Per la prima volta la Confida accettai* 'iSii A^^^i'SÌZ^ 
di modificare il patto di mezzadria classica 

Come abbiamo annunciato, è 
i stato concluso martedì a Roma un 

soffermerà «opratutto in Gran Bre- j accordo provvisorio, valevole per 
tajma. In Francia e nelle 7one di | la t ino in corso, sulla ripartizione 
occupazione anglo-americana in ,de i piodotti nelle aziende mezza-
Germania. Uno degli obiettivi del Idilli. 
viaggio del Ministro è quello di esa
minare la possibilità che gli inglesi 
limitino il volume delle loro im
portazioni dall 'America allo scopo 
di conservare la loro riserva di dol
lari. 

Abbiamo voluto chiedere al com
pagno Ilio Bo=i, segretario gene
rale della Confederterra. raggua
gli sul significato e la portata del
l'accordo stes.-o. -

— fi vnlore /onrinntentale del 
] putto — ci ha ri-posto Bosi — 
consiste ?icl fatto che è la pr ima 

\ volta, da tre anni, die tra Vorqa-
?iir;«cioiie dei larorafort della ter-

(continuazione della prima pagina) ! ™ c <l"clla dcVli Slgrtlr\ sì r " ? -
fatto torse tnfohor. impressione. Vno \*>""*9e un accordo m materia Ft-
dei giudici mi ha detto: < Gli Itnlfa- j »°™'• *\ <•""">. avuti solo accordi 
ni sembra vogliano vincere ad ormi j locali strnppntt spesso dopo dura 
costo?. lotta sindacale. 

Il Giro di Francia 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Assenso per la ratifica del Trattata 
e ordinaria amministrazione di colore 
Scclbu annuncia la scoperta dei "favoreggiatori,, delle aggressioni in Sici

lia - Il decreto per la suddivisione degli appartamenti sproporzionati bocciato 

il Con-iglio dei Ministri si è r iu - era quella che prevedeva la divi- affitto in natura, che hanno subito 
nito ieri mat t ina al Viminale al
le 10.30. 

Come si supponeva, il Ministro 
degli Ksieri conte Sforza ha presen 

sione degli appartamenti spropor 
zionati al numero degli inquilini: 
a questa clausola, che lede gli in
teressi dei grandi proprietari di 
case, si era già opposto accanita
mente a- suo tempo, l'on. Sceiba. 

Il Presidente del Consiglio ha pre
so quindi la parola per esprimere 

in cui, a«icmc alle altre forze repub- j l a t if iea del Trat ta to di pace, per
niicene, M appresta a combattere ed I che il Governo vi des=e il suo for-
a vincere altre b.ittaslie Hemocr.tti- male a.-.-cn.-o. 
che il Partito comunista apre le <uc! II Ministro degli K-t?ii ha sotto- j il proprio compiacimento a propo-
porte a tutti i lavoratori onesti. Apre l i n e a t o in una sua relazione Pop- ] sito dell 'accordo raggiunto tra la 
I . - i- - i- - „„„ Iporttiritji fii una sollecita ratifica , Confederterra 
le sue portr a tutti gli italiani onc- i "_ , . . . . . . . . . . 
yri che vogliono lavorare e lottare; 
per impedire che la legalità e 

e la Confida sulla 
del t rat tato j vertenza mezzadrile. 

i Dopo una lunga d'.s.uuina. il Go-- u Governo non ha creduto però 
i1, verno ha approvato •' c'.-creto d i , opportuno esaminare il decreto • | t v i n u urt approvato •• c'.-creio oi opportuno 

democrazia siano messe sotto i piedi, i ratifica che \ e r i à quindi so..«>'o-to • n ^ l ' o eh» concede l'amnistia ai 
Ogni Italiano che vuole o-igi la- nella prossima sett imana all 'esame > condannati ir. seguito a vertenze 

i „ . , „ r , , u : , , ; „ . i« e all 'approvazione dell Assemblea. „ ,„„ , !„• , : . 
vorare e lottare contro I arbitrio e la .«*f . mozadnli 

All'inizio della seduta, il Mini- n M i n i s l r o S e g n i _ d a i c a n t o 
stro Sceloa aveva riferito sui fatti • , . . .. , . 
di Sicilia, limitandosi - pur d o p o j > ^ ha anch egli opportunamente 

evitato di portare, in sede di Con

prepotenza, che Tiiole lavorare per 
spazzare via il mirciume della spe
culazione e della corruzione, per dare 
all'Italia un governo democratico e 
repubblicano capace di mettere l'Ita
lia in grado di lavorare, capace di 
fare pagare i ricchi, capace di assicu
rare la vita ai lavoratori, ai reduci. 
ai pensionati, ai disoccupati, ogni ita
liano che vuole lavorare e lottare per 
dare vita ad un governo deciso ad 
impedire la rinascita del fascismo, de-

un gravissimo aumento a seguito 
del nuovo prezzo del grano. 

Dietro proposta del vice-Presi
dente è stato approvato un decreto 
di legge che autorizza un esercizio 
finanziarlo provvisorio di tre mesi. 
Tale bilancio di previsione calcola 
ad oltre 520 miliardi le entra te e 
ad oltre 800 miliardi le spese effet
tive, 

Il Consiglio ha quindi risolto a l
cune delle questioni (oltce 100 di 
cui 30 circa della solg Presidenza 
del Consiglio) r imaste In sospeso 
nei due mesi di paralisi : paralisi 
che si calcola sia costata allo Sta
to alcuni miliardi. 

Tra gli altri provvedimenti è sta
ta stabilito un' indennità mensile Im-
precisata per i vigili del fuoco. 

Il Consiglio non ha considerato 

Ci sono state naturalmente del
le eccezioni, là dove alla direzio
ne della Confida ri sono agricolto
ri comprensivi ? di larghe vedu
te. Ma d'altra parte, e proprio per 
mancanza di op/-orti(iii accordi na
zionali, non si è rifuggito da par
te di nicinii proprietari, di trascu
rare perfino le operazioni neeex-
sarif al normale rendimento del 
fondo, pur di non soddisfare alle 
richieste dei lavoratori e delle lo
ro organizzazioni. 

— Come viene ad essere modifi
cata la situazione dell 'attuale ac
cordo? 

— Ora che col patto è stato 
sbloccato lo stato di cose prece
dente, speriamo di aver aperto In 
strada all'attuazione del nostro 
programma che non precede solo 
il miglioramento delle condizioni 
dri contadini ma, attraverso le 
Oi*portu.ne trasformazioni tecniche 
e culturali , rende al miplioramen-
to di tutta l'agricoltura italiana. 

— Fino a che punto l 'accordo 
soddisfa le rivendicazioni avanza
te- dai mezzadri? 

— I mezzadri sanno che { loro 
diritti non sono stati ancora rico
nosciuti in pieno dall 'accordo; in— 
fatti c'è ancora molta distanza tra 
le cifre pattuite e qtiellé che ri
chiederebbe il rapporto effettivo 
tra il contributo dato dal lavoro e 
quello dato dal capitale. Tuttavia 
abbiamo roltito rintinct'are ad una 
parte delle nostre aspirazioni pur 
di aprire la strada a capitolati con
cordati. 

La divisione oggi stabilita costi
tuisce una media fra I livelli p re 
cedentemente raggiunti nelle di
verse zone e soprat tut to rappre- j 
senta una base per la trat tazione 
del contratto definitivo mezzadri
le che le due part i si trono impe
gnate a conclndere entro la pros
sima annata agraria . 

— E' mutata in qualche modo la 
posizione della Confederterra. per 
cui la ripartizione dovrebbe esse
re effettuata a seconda degli ap
porti dati alla produzione? 

— A'el contraffo le part i nonno 
L'oluto lasciare impregiudicata la 
questione di principio. La Confe
derterra resta fedele alla teoria 
degli apporti come base del nuovo 
capitolato colonico, ma anche in 
questo campo essa saprà affrontare 
la questione con molta maggior 
comprensione di quello che non 

abbia fatto finora la Confida. Que
sta è rimasta ferma fino ad oggi 
sui sacri principi sanciti dai putti 
fascisti e da istituti che i-anno or-
mal rinnovati 1. p. 

Nove operaie intossicate 
per cattiva aereazione 

M I L A N O , 25. — U n g i a v e c. iso di 
imoSr.ica7.lonc c o l l e t t i v o d e l l e v i e l e -
s p ì r a t o i i e .si è v e i i d e a t o n e l p o m e r i g -
c i o d i O R S I fi a ]e o p c i a i e d i Uno 
s t a b i l i m e n t o d o l c i a r i o d i I A - s o n e c h e 
da a l c u n i g i o r n i , a e a u s a de l la c a l u r a . 
a v e v a t ras fer i to u n r e p a r t o d i l a v o 
r a z i o n e i n u n s o t t e r r a n e o . N o v e d o n 
n e v e n i v a n o c o l t e da m a l e s s e r e e i 
m e d i c i c h i a m a t i d i u r g e n z a d i c h i a 
r a v a n o t iattar . - i d i i m o s n i c a / . i o n e p r o 
voca ta da n e r a / i o n e a n o r m a l e d e l l o 
a m b i e n t e . T r e o p e r a i e , c h e m a l g r a d o 
le c u r e d e l s a n i t a r i n o n a v e v a n o r i 
p i e g o 1 s e n s i «ono s t a t e r i c o v e r a t e In 
grav i c o n d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e d i 
M o n z a . 

S i s o n o r i p e t u t i i n q u e s t i g i o r n i ! l 'n p o r t a v o c e di P a l a z z o Ci l ic i .-Mi
g l i i n c o n t r i t ra la S e g i e t e r i a d e l l a | J o l m c a v a Ieri la s o d d i s f a z i o n e i t a -
? , A , , . , „ . j „ n .... l iana per la i n i z i a t i v a a i f i cnt inn c h e , 
C G I L e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e v . i - u . . 1 ( 1 I 1 ( , » 0 | U ) t l , i e d , ) g 0 n 7 l ^ e i t o , L , . . ^ 
r i e F e d e r a / . i o n i di d i p e n d e n t i d e l l o i l 0»,», e , n t e > a a p i o m u o v e r e una fl/ioie 
S t a t o : è i n f a t t i a n c o r a vivi.vsim<>|fii u n t e lo R e p u b b l i c h e s u d - a m r i k-a-
t i a q u e s t i l a v o r a t o r i i l m a l c o n t e n - 1 ne pi-i la i cv i . - i one dei trat tato di p.i-
»o p e r il m a n c a t o a c c o g l i m e n t o co c o n l 'Ital ia. 
d e l l e r i c h i e d e f o n d a m e n t a l i g i à ; -N«« s o n o a n c o i a g i u n t e s i n o ad 

. , IOHUI ni M i n i v . c t o d e s ì i Esteri n o t i - l e 
da t e m p o a v a n z a t e e c h e il gov ei -1 ..iiu-i.ui dal la i a p p i e - , c i i t a n z a d i p . o -
n o n o n h a m a i p r e s o in c o n s i d e - ' ".un-.) a B u e n o s Avi e.- L 'az ione MICI-

T . . , _ , , - _„ ' amei lentia c h e a v e v a nei passa to in i -
• a z i o n e . I , a u m e n t o d e l l o p e r c e n - | | a U > . l l | a I c U , i o n p d c l " l a t t a i o di 

j l o s u l l a p a g a b a s e , c o r n e t t o a l , p^ce p u m a del la Mia ratifica p i o ^ e -
' p r i n c i p i o di m a g g i o e l e u final-U'uc n»{;i pei la revi . - ioi ic de i s u o l 
( m e n t e r e s o e f f e t t i v o , n o n c o s t i t u ì - ' 
s c e i n f a t t i c h e u n p a l l i a t i v o . P e r 
avere un aumento di 1500 lire, oc
correrebbe avere una paga base di 
10.000 lire, cifra che ben pochi t-ni.'i v 'i* ti M ; •.. ^ H 

,. . s O U A , 25 — Il Ministro delie 
statali raggiungono. Finanze bulgaro Ivan Stefanov e 

Quel che sopratut to preoccupa il Presidente del Consiglio Supe-
è il fatto che il diverso funziona- fiore dell'Economia Ch.iiiz.jiiov 
mento del congegno della scala mo- ! -°no pai t i t i ici i da Sofìa duet t i a 

! t e r m i n i . 

Il Ministro delle Finanze bulgaro 
visiterà la Fiera di Milano 

bile rispetto ai dipendenti dell ' in
dustria provoca aumenti nella in
dennità di contingenza assai mi
nori che non nel caso dell ' industria 
stessa. 

Milano dove \ i.-itcranno la Fiera. 
l>e {lue personalità bulgare pren

deranno inoltre contatti col gover
no italiano per esaminare i futuri 
rapporti commerciali tra l'Italia e 
la Bulgaria 

RAPPRESENTANTI DELLE NOSTRE UNIVERSITÀ' A VARSAVIA 

VENTI PROFESSORI ITALIANI 
CI PARLANO DELLA POLONIA 

«'Un lungo viaggio ricco di insegnamenti,, ci ha dolio Omotlei /orini 

li prof. Maver esalta l'opera di ricostruzione degli intellettuali polacchi 

V e n t i p i o f e s s o r i u n i v e r s i t a r i I ta 
l ian i . su i n v i t o de l g o v e r n o p o l a c 
c o . h a n n o v i s i t a t o n c l g i o r n i s cors i 
la P o l o n i a 

Di r i t o r n o dal l o r o v i a g g i o ess i 
hrinno c o n c e s s o , p r e s s o la s e d e d e l -
l ' A m b s s c l a t a po lacca , u n ' i n t e r v i s t a 
al 'a * | a m p a r o m a n a . 

I ^&9J*ori s o n o M a i e r , O m o d e i 
Z o r i n i . P i c c o n e . S i g u o i i n i . Arnaldi , 
isHpepno. C a c c i o p p o l i A b c t t i . X c s r i . 
D e v o t o . R u ^ o . C a \ g e r o . Vol terra 

n o alla P o l o n i a d e l l e torre pi Ima | ore c h « s e g n a \ i r l n a l m e n t « la c o n . 
o c c u p a t e da i t e d e s c h i In q u e s t e loro cltusione de l c o l l o q u i . 
r i v e n d i c a z i o n i i po lacch i «ono s o s t e - I Un a u t o r e v o l e poi t a v o c e I t a l i a n o 
n u l i s o l o d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , ed e ' ha : i v c ! ^ t o cnp l e c o n v e r s a z i o n i ti a 
q u e s t o un i n t e r e s s e Minic irnte a c r e a - 11.omb.,Vdo e T h o r p l i c u a r d a n o n u 
l e rapport i d i v e r a a m i c i z i a c o n iineio.^e q u e s t i o n i e c o n o m i c h e , in par -
l ' U n i o n e S o v i e t i c a » u c o l a i c il p r o b l e m a di p a i c s e i . i r c a 

! b i l a n c i a d e l p a g a m e n t i i ta l ian i a l la 
[fine d e l l ' a n n o in co ivo . 

N e i e n r i o del c o l l o q u i o c o n T h o ' p . 
L o m b a r d o ha i Merito le p i o i c c c l i t i 
c i fre s u l l a s i t u a z i o n e econoTi.ic, , o 
a l i m e n t a r e i ta l iana , c i f re c h e ci a r o 
s t a l e r i c h i e s t e da^'l • c-sperti •• d - i 
ciip.ii t i m e n t o di s t a t o . Al tro a r g o n , ' i l 
i o p i e s o in ej>ame d u r a n t e il c o l l o 
q u i o è Ftata la s i t t i d / i o n e c e r e a l i c o l a 
uaMana. 

Verso In conclusione 
della missione di Lombardo 

ha preso per .. assicurare la rapida 
punizione dei responsabili «, ha co
municato in poche righe che già ' 
sarebbero stati scoperti i » favoreg
giatori « dei fuori-legge senza rjerò' 

„ . ,. « ? precisare chi essi siano e se si rr?b-1 
c.so a mantenere I indipendenza, i a j b a i n t e n d e r e c o n d e t t o t e r m i n y j 
pace e la liberti d'Italia ha un dovere: mandanti del delitto. j 
d.t compiere: sderìre al Partito Co-j II cancelliere ha quindi rifer'rto * 

aj Consiglio sull 'attività dei Com- j 
missariati Alloggi. Come era previ - • 
sto. la disel la tone sulla delicata que- ì 
stione è stata rinviata, dopo che 
Sceiba ha annunciato di aver p r e - | 
parato un nuovo schema di decre to , 

II nuovo decreto sostituirà quel lo; 

24 ore — alla stessa versione già da 
lui data alla Costituente. jsiglio, il decreto che dovrebbe r e - ! urgente alcun altro problema. Poco 

Il C o n s i g l i o n o n h a s e n t i t o il b i - , g o l a r e 11 p a g a m e n t o d e i c a n o n i di I p r i m a d e l l e 15 h a c h i u s o la s e d u t a , i w , , ^ , t , . o . i , . . u u > t - . ^ w u i n e uuu . . . . „ , , < , . . . 
. . _ j _ , , , „ ° r ** ' r w ì l c o ì t r u z i o n e — ha r i - p o - t o . .1 aliti — 

s o g n o d , e s p r i m e r e , a n o m e d e l G o - ^ U ™ s t u d i o s o - In P o l o n . a n i e n t e 
v e r n o , la p r o p r i a o c p l o r a z i o n e ; d o - j e r c n i ! 0 n p a C t e c n c h a soiTcrto d i -
f e n S ^ ^ ^ d i m c n f i T h e ^ ^ C R E S C E N T E I A 1 P 0 P 0 L A R I T A , D E L L A P O L I T I C A E C O N O M I C A G O V E R N A T I V A | 2 ™ 2 K „ 5 i

d ^ u ^ , u . ; u v . t a ì M : 
! c o n u n ta le slam-Io (:.• " . a ^ o r d i i c . SI 
[ r ico-t i -uÌ=cono nò-i : v ' o o l i i c inc e 
• f a b b r i c h e , ma ancr.*" • I à fjiiejto u n 
| fa t tore i m p o i tante •_.! i - t t tu t i s c i e n -
j tifici. 

E o m o n d o , F c t t o r e r . e l l l , n i v e i , i t a d i W A S H I N G T O N . 2.V — Il c a p o dr ì la 
B o l o g n a . S u p i n o f i o c c o . A i b e n g a . | m i s s i o n e e c o n o m i c a i t a l i a n a I v a n 
\ a l l a u r i e F i e s c n i . I M a t t e o l o m b a r d o e il v i c e s c g i c t a i l o 

Gli intellettuali polacchi |d l B,
I-

,,° f,m
1

e
I
ric?no

n
per g" afTa,i e l0" 

r n o m i c i Wi l lard Tho»-p h a n n o a v u t o 
A b b i a m o d o m a n d a t o al p i o f . M a v e r ! l u n e d i s era un col 'oqi j io d i c i rca t j e 

qual i itnpi c s - i o n i in v e n e r a l e a v e s s e - ) 
ro r i p o r t a t o i m e m b i i de l la H f , | T 3 - i —,—•- — 
z l o n e i t a l i ana • de l la loro v i s i t a I n ; 
PoI?nla„™ ^n^ n. 1=.mn „P ,. ° ^ ( l - " (I ' frranftirco I E* cessalo Io sciopero 

« lavoro, grande eniu-iasmo per la • ~ I 1 se(|lieslratÌ a Milano ! degli autotrasportatori 

manata. 
PIETRO SECCHIA 

Ramadier costretto a chiedere 
la fiducia all'Assemblea Nazionale 

A Strasburgo si è aperto l'undicesimo Congresso nazionale del P.C.F. 

MIT.ANO. J5. — fi'io n u ntal! d: 
g r a n t u r c o d e s t i n a t o n>, • l o . ~ j n e i a 
so - .o sTat! s e q u e s t r a t i das: i a g e n t i di 
c o n t i o l l o a i . n e n a r . o d e l l a n o s t r a 
c . t ta . 

Il g r a n t u r c o f a c e v a p a r t e d! u n a 
oart l ta d i 2 CM quir.ta:i a s - c c n a t i al la 
d . t ta BonfanM di G e n o v a , per v c n . r 

i Mi s o n o part i co la i n . cn te In teres sa - , r , v e n d u t o ad u*o « e m : n a . 

. ! M I L A N O . 2ó. — Con i ' intc . v e n t o rirl 
- e a r e t a i i de l la Ca-ne ia del I . . .voro d: 
M i l a n o Invctn i^z i e Morel l i e Ori 
rappresen tant i d f i l a v o r a ' o i i e d i . i -
C<nii la FILTA s i e conc ludo un . c-
cordo di c a i a t t e r e n a 7 i o n a l c c n c •*-
e o a i i a o p o i ' 1 sa lar ia l i r> n o i m ^ ' i * • 
de l ia c a t c p o i i a drg l i a u t o t i a s p o r t i-
to- i In c o - i - e g u r n / a al la s t i p u l a r i o ' -
ni talr a c c o r d o e s tata dat.« d i - p o -I , 

t o alla r l o t e s a c u l t u r a l e de l pae=r i s o n o s tat i arres ta t i i! r a p p r e s e t i - "' 1 H i r i t l " " , l , u '" - ,"" r t ,' ,'"' , " » - - » « ' -
l e d e v o r i c o n o s c e r e c h e q u a n t o si U \ t a n : r d e ' a Dit ta B o n f a n t i . P . e t - n i " " " ' " ^ r la c ^ - ^ / i o n e d e l i o f c i o w o 

o g c l in P o l o n i a per a i r i c i h i r c il p a - ' S a t : m ' e r . n t e r m e d : a i :o G o r g i o 
! t r i m o n i o c u l t u r a l e del pac^e. è di t n - i L o p p e t t i . 
( s c g n a - n e n t o a n c n r per n o i l ìAliani I A n c h e A ' e ^ s n d r o Coppr'". . P -or - i -
i L e A c c a d e m i e i i c c v o r . o d a l l o S ' a t o ! - a ' o r e de'. Con«o i / . . o A ^ i a - i o d: B» -- ' 

fot t i > G w c n 7 i o n i ncr le i o . o r i c e i t n e I -arno , c h e a v e v a r ;Vrs to i, e - a n - | 
. e la p u b b l i c a / i o n e d t i libi i I p r ò - ; - i c o e s : a t o f e r m a t o per « r c e . t a - -
i f c - - o i l . m e d i e u n i v c r i t a - i c h e p i n e , m e n t i . 

v i v o n o spc---o in r i - t i e t ' . o / ' c f t o n o - | 
i i i ichc. s i .-ono pct 'a t i a caoof i t to n e i - • 

a T o ' i n o , c n e s i r i t i ene co*i co-npo 

PARIGI . 25 Di 

sTBt.BHG<'iIM. — Lei 5-rTVt t» ii'k ir»'» 
fi» l i dis?-",si"",iJ f i ' T f x i l pirati <;•*•>-
t / l t i ' i l -«» ityìi t ì tTir l i s t i » *»••» '«l 
r\:4:M G:ai.it-». (<«1 f̂ -* * rj-trx 'fi >»t.i.;a 
Ci 7Ù 110 l i rpS!!»!!* <•'•! KflltiTl <i F»r^i««. 
'.» t u i n i . c a t t'\ f-nruli r.<n'i » R*ai e l i 
t«W-.:iti i l f.-ff*l"> i\ P i v t » . 

t^SUTENZV. — Il ii?'" ii t->*i ki i«'i-
to-'« vi F»U.» i"i Fta-i iHil i ' i f>* »i 
ei'ix»r» « Rt3»« l ' i i Rf:%» ». Fr»« • »o »: l 
*™. fttìl'ii « F.Jfi:'!». e » H M " i**M ifl 
p»'jii f;»««^ 1» 5 i v i 5»/«. r**»ij!»-« Hi 
»=3!:3i*U»Tn-« il »r -.' *» fi-EÌ"» Fi-f'h i i -
ptt» i'I r»?:r?-». «In i-a-i-s >:?B • «. :')"•• 
t 1 'ft»t»m;"T» R > m s ». 

UQlf'Rf. - - Firc . i t i t l ' i 'ri »-{-.n i !'-t-
5; ì«» fl'lS3!3I f(.* lì IM-riEiVO <i' «.* S-.I.J 
l7 j :«s , , t ix i f i ' ì* 'r.-.Tca.i *i » rur-'.^tx 
e! • Ru" i >. * ì . i" <i *i »i*i "*' •'"'", w 
i«ri f1".» l i r»rti ) uh c i • mi.O.T • «juLl 
? ;« r?:fi 1 000 lite. Li Ji'c.i si-fre n uai 
t r 'i i'\ jf*fir«. 

T̂V IMr\RiM^? — «Il 1>»|» • ki [-^ j 
V. -»:« i.n''i;srt:»n r̂ a P* fi»»pfr.. »:» r . 
l ' i t i «i»rlii» l l l l f*' ::i:f»!f «iiU*» » '«»> ' 
fir,":hfr». Brim! I"««l •• f»: •' l»»s: .«r 
«•^«i-r»! N«T »i 'iie1» 1» 4 .mw«s i • ! '«-1 

i n 'fl!» di ?.»rci!« n-12^.1 un »i <c<>> •'* 
l"\r* li jflvfrao1. ftrn • 11 TfSpj • •»* t> j 
p-SSlvif, iirvcEi «WfSiiU S:ril« j 

RIftH!. F' U T(»STR\ 0 S \ : - IV finprtil 
l i i'Ut i R»;.]iiio- • Un>* fin» os <i.«for«> 
t rki r«tJie«I« t 1 r\i i l . For»* 1* «'.»««! 1»-
^ »sti ntTin"» i l flituti pre'.fl» f ; i !<;•»««. 
5« tnfii finn ii'l r'j.r.e r o a : j « i , u i u 
f:.rà l i un Qtitit rnfll«jiBfat». Mi tir**» 
^c»ita prf.fjto ena f'e pu . »df»«il tjCtMn 9«-
Tmn, r\t *i flip Bit rem* DB (joxin» rn:in-
rs.-.n, t i din'.-» Ji ihifilfre rlif »fli, riirii, 
««liuBgutfi i i ' l u i ii'tri »irr»fci ». Mmali-
1> l i Jiiaf» i1'! r*m -it-m > r >I» x »»T.pr# nix 
p-f»*»!". ?i I ri<'-Ki "-a h n i " P I I •<"' »• 
et T ' i . S> Il si"n-> P' •i««r»n. i <liF»T»m» 
imi dluoli. è tmtU «uaU ti ii#«l*i 

fronte all?.|grave del cre>cente di-'ajrio dellejm:nÌ5tro democristiano, piani i l , 1 ^ " q u ^ l n t o ^ c n u ì o ^ i ^ p r o f Omodei j 
crescente impopolarità della poli-I raa.>.-e lavoralrici. Ramadier hai cui carat tere antipopolare avrà se-' zorini il qua!e ha dichiarato « I I . 

gì di chiedere un voto d i i r j e ripercu«=:oni sulla vita econo-1 problema della Polonia e o c d uni I . U C C A 25 _ Questa ma: ; . - - 'a 
i rA. .«mblea Nazionale ' i c a ^ n ^ ^ e c h e n o n p ^ r à non I ̂ o b l c n , a d i l" t p .V c , ; ì!?" ' / ,

1
l i Jrf ' r™1 l ^ z i o n e Speciale dKia Cori- d ^ ^ 

,.„ ,...,7ione di fiducia è stata . . , . , , , - , - „ , , , , „ c h c mancano .\e.!a loro fiuia d c v a - l h a condannato Luciana B.aci a i'."> 
funzione in favore dei 5enZa tetto. laira<=ten5Ìone dal lavoro di 2(0 mi- preparata per martedì o m e r c o l e d ì : n * r e 1 , n P ° ' e n , e a i l , t o a " i n ' ' a / - ° - - -^atricc- i tedr^chi hanno =oPP-.e^o , s n n , B i T W , c ^ ^ ^ d I - e d ^ i o n c 
C i g o l a principale d : . t a le decre lol la minatori e che è un «r.tomo - p r o e m i . v i s t o che i partiti hanno ne. I p ' a e ^ ' V m ì e r T o i V a - U ^ l a ' £ - ^ i ^ r d Ò n a n d o ^ ' u n " w ì r X * * 

tacitamente convenuto una t r en t a l delegati italiani |-onia della c l a - c derii intellettuali \ n » £ ? c Ì F r i c V ^ ^ 

del passato governo che ampliava i I U c a g n o m i c a governativa e so-;deci*o oggi 
poteri dei Commissariali per porli pra t tu t to in prese iua di un nuovo j fiducia al 
in grano di svolgere la propria grandioso sciopero che ha por ta to ' I.a mo7ione 

Pelatrice di partigiani 
condannata a Lucca 

„ , . . , , L U C C A . 25 — Questa ma:; . -
li i n t r l i c t t u a l i di t e c n i c i j j ^ z j o n e S p e c i a l e dKIa Cortn rt .-
.o Ne l la l o r o f i u i a d c v a - l h a c o n d a n n a t o L u c i a n a B i a c i 

" " » " » " " • •• • • i i i M i i i i i M i i i . M m i M M i i i «• • • • •• • <• •• •• p o l l t , c a , n o c c a s i o n e d e l l i m m i n e n -
te inizio dei colloqui Molotov-Be-

I 

l^i prr.-i c n c o r c i l'i Qt.p-to p a c j ^ 
or.o rir, a-:i m vi ta ; o : o 7""0 t r e d i c i 
• le r n < o - - i t j de i o « e - e "-o-.o i m -

I n t a n t o a S t r a . - b u r p o s i è a p e r t o • ! n c n . f 

-\ O i u r / t n 1 r.n - l i i l h a n n o lanciato la 
il t c r r i -

a Strasburgo 
Ìvin-Biciaui s.il pnar.o Marshall. i 
: Intanto il Consiglio della R e - , . . , . - , ^ . 
.pubblica h a ' aporovato il nuovo iofi*> I undicesimo Congrego na / .o - j Quando i na/Uii hanno> U 
p r „ s „ m m a fl„,n,iar;« , p p ? r U n d . , . ( " > • « - « ^ « » « ' ^ ^ r " - ^ » ' ™ ^ ^ ™ W P'r „ . . 

i cora all'A^.-emblea N'azionale 
' pò: ~ara un fatto compiuto. 

no numero-iss.mc sono le donne, 
|venuti da tut te le province e dai 
' terr i tor i di oltremare. Tra i mem-

Ai:« c iovcr . tu polacca e *tato aiTì-
daro u n c o m p i t o a =ai a ; d u o . h o v i 
t t o p -o fc - 'Or i u n i v e r - i t a r i . d i r o l t o f i 
di o - i - d s l i c h e h a n n o 2."i o al m a s s i 
m o :>0 a n n i ?»OT ci «-ono catccOTle 

, ^ , „ . . . .v ,^ . - . - . ~ ^ . , r — , « , ; . , , S , 1 C - e n t i M a u r i c e m o r e / , . \ i a r c r n t „ a - l „ j u a n r l a n e di p t o t c ^ o - i » « F.' s t a - . 
j « o n o a u n q u e s a l v a s u a r o a t i M a i l | c h : n R o b e r t T i l l o n . G e o r g e C o s n l o : :o - ha c o n c i n o On o o e i Z o . i n t -
i s i ' - ioco v a l e v a , p e r R a m a d i e r . la i _. , l u n l ' i n c o vtn^^io ri^co di t n - e c n i -
| . . . . . . . . . . . . . ' A Ta/*nM#»« Ti i r m < t * 

\ Il gioco valeva la candela? d e i r U r T i c i o p o , . t i c o 5 0n 0 pre-
y-l . „ - J^H *nst m - i - I " i l » «->• »••" I " f „ 1 0 , „ , a n n l v i n fi 'OMO 

Gli m . e r e - i delle 200 famiglie l ^ n t i Maurice Thorer. Marceli Ca- „ J u a r .-iane di pro«e«*o'i » 

pett t 
10 000. nia n o n b a s t a n o 

coi: abora 7i ori L^.-o 
!>• B i a ? l a v e v a der.-.nci„To X par- . 

t i r t a n l c n p poi f-.nono fi.c;!?.'! da i 
t e d e s c i i i . n-.enti^ altri v^nr . ' ro d e p ^ r - ! 
ta t i in C e r m a n i a . Ponipre JII sua d c -
la7 ione v*nr.e >cop«rTa a n c h e la f a - , 
n iosa M i s s i o n e Rosa e r e p c un c e r t o -
p e r i o d o de l ]<H4 fu i 'unico c o P e e a - t 
m e n t o r a d i o c o n le "forze a l l e a t e d<\la ! 
5. A n n a t a e i cui c o n p o n » n t i m j r a - j 
c o ' 0 5 3 ' n e n ' e r i u s c i r o n o a j - f . i£^irc | 
a l la c a t t u r a . 

andela? Valeva cioè la p e r d i t a \ e Jacques D.iclov 1 mer.ti » 
!-:e:ii.iti\a della fiducia delle clas-i Tra gV invitati fi?,irano Dolores . i ; . • . _ • _ ; J : « _ _ » „ „ „ 

ìlari? Xon che que, te aves- Ibarruri . Zacariades. Ni colle, i se- L e D i c h i a r a z i o n i d i b a p e g n o 

Scontri a PariRi, in l'iay./a elrlla Conrordia, Ira polizia r cilla'Uni 
che munifrstano contro l ' a n r a v i o delle IUMC, apportalo rial pi.ino 

«i popoi 
- i r ò nini sperato qualco>a da un 
governo che, come suo primo atto. 
aveva deliberatamente allontanato 
dal potere il Part i to comunista, 
non che I lavoratori potessero 
aver fiducia In un governo che r i 
corre ai metodi delle intimidazio
ni e delle requisizioni contro gli 
scioperi: r imaneva tuttavia l 'equi
voco di un governo alla cui testa 
erano dirigenti 50cialisti. Oggi que
sto equivoco non ha più ragione 
di essere. Ramadier ha accettato, 
ha fatto tuoi i piani Alcali del suo 

sretar i dei Part i t i comunisti d'Al
geria. Tunisia. Marocco. Belgio. 
Olanda, Lussemburgo, Sarre . Jugo
slavia; sono presenti anche il Mini
stro dei Lavori Pubblici unghere
se e i delegati bulgari. 

I>a delegazione italiana e com
posta dai compagni Spano e Rea
le della Direzione del P.C I. 

All'inizio della seduta sono state 
formate le varie commissioni di la
voro, e sono stati letti i messaggi 
di felicitazione dei partiti comuni
sti che non hanno potuto inviare 
propri delegati al Confretso. 

A b b i a m o d o n - a n d a t o al p-o (c -~or 
S a p c g n o q u a l c o - a su l la <;itua7ione p o 
l i t ica i n P o l o n i a . « L e dirO s u b i t o 
- ha d e t t o l i l h i = t r e - u n i v e r s i t a r i o — 

d e l s i p a r i o di ferro o d ' a c c i a i o c h e 
d i r sì \ 0 5 l i a , n o n m e n e «ono a c 
c o r t o C e r t a m e n t e c'è d e l l ' a c c i a i o In 
P o l o n i a , m a I p o l a c c h i lo a d o p c i a n o 
per c o s t r u i r e le loro c a s e e n o n c e r 
t a m e n t e per d i v i d e r a i dal r e s t o d e l 
m o n d o . A m e pare c h e u n fat to o e -
gi n o n v u o l e r l c o n o - c e r e a n c o i a la 
p r o p a g a n d a a v v e r a r l a La P o l o n i a e-
u n i t a : c'è u n s a l d o l e c a m e tra I p a r 
tit i tut t i , c o m p r e i l que l l i d e l l ' o p p o 
s i z i o n e Q u e s t o l e c a m e r d a t o riacll 
in t ere -* ! c o m u n i c h e h a n n o to t ip le 
forze d e l p a e s e a d i f e n d e r e i l r i t o r - d i c a r a t t e r e s i n d a c a l e . 

E' LA DOTTRINA DI TRI 'MAX? 

Gli Alleati non vogliono 
agitaiioni mezzadrili 

l ' D I N E . 25. — I! G o v e r n o M i l i a r e 
a ì l e a t o . c h e a -n mi ni.-tra la p - o v i n c i a . I 
ha r*~*< n o t o al P r e f e t t o di non a m - ' 
m e t t e r e a l c u n a "f i l iaz ione d i c a r a t - t 
t e r e s i n d a c a l e n e l l e c a m p a g n e , n é a l 
c u n a i n i z i a t i v a da p a r t e de i m e z z a 
dri per u n m i g l i o r a m e n t o de l l ' a t tua l e 
r i p a r t i z i o n e d e l p r o d o t t i . 

L ' A . M G , ha c o m u n i c a t o di e s s e r e 
in a t tesa d e l c h i a r i m e n t i r i c h i e s t i In 
m e r i t o al M i n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a . 

La C o n f e d e r t e r r a , Informata de l la 
cosa , ha I m m e d i a t a m e n t e e l e v a t o 
f o r m a l e protes ta c o n t r o q u e s t o a i h l -
t r a i l o I n t e r v e n t o a l l e a t o in v e n f i a r J s t a b i l i m e n t o T po*raricn U f . s l s A 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

rn i< \v . . , rMvio c i f M o 
> -—a r.'t /'«-*# 1 :"»s*'i 

1 iyi. *'-.»->:» I ',1. i't-Gi!» 
I1-'. ' ' i l '« n.\-cP f n \ 
» ! , - - ! r. ."1. '») M I 
il. ' • - t ' - 1 1- ' - . l i .V,- \ 

*-,\-i • • .< ' • - . -» . r i ' f - ' ' * ' r i 
« 7 ^ 1 ' « . ' 1 » ( i l J ' i I V . 

r - t .•••<> ; '•' <- t i . <••'.-. -• 
1 j i . <v 7 -. !i :: v>!j. •'. 

x « . -.t . . T « M I j *;o v« 
ir,-» r> f * 1 r.l 7 t'1: 
N t..r, <;'i « ;•-» * -y -» • 
<•«•-.. 1 > » H . ! 1 - i ; ; t \ r » - > . 

cn-'à • V<3:r'Tii » (« '•-
.i • '1 1 iti"»ci*;»''«ii '*•-
1» '^i > .\n <<i i»fl P 1 1 
• [ « ' » . <R = n 4 2.H • .) • 
"-•.»: "'. n r " : » « F'--i 
l ' - ' f . - t » '?.< 31») f*r naì".:i 
<••-» <"! «-,1-f.Tù A OH ! 
'ì '-'1 llf'n <[l't .1 • ('-
!»jnr» > I'I Twf MUTI»» 'RI-
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